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Nell'anno duemilatredici, addì 19 dicembre alle ore 13.00, presso il Salone di 
rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0074121 del 13.12.2013, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore vicario, prof. Antonello 
Biagini; i consiglieri: prof.ssa Antonella Polimeni, prof. Maurizio Barbieri, prof. 
Bartolomeo Azzaro, prof. Michel Gras, sig. Domenico Di Simone, dott.ssa 
Angelina Chiaranza, sig. Luca Lucchetti, sig.ra Federica Di Pietro; il direttore 
generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

È assente giustificato: dott.ssa Francesca Pasinelli. 

Assistono per il Collegio dei Revisori dei Conti: dotto Domenico Mastroianni 
e la dott.ssa Alessandra De Marco. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

.....•....... OMISSIS ............ . 
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PROTOCOLLO D'INTESA - ACCORDO ESECUTIVO REGIONE LAZIO­
UNIVERSITA' DI ROMA SAPIENZA 

Il Presidente ricorda che, nella seduta del 05.12.2013, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato con delibera n. 280/13, per quanto di 
competenza, il testo definitivo del Protocollo d'Intesa e dell'Accordo esecutivo 
tra Regione Lazio e Sapienza, dando mandato al Rettore per la sottoscrizione 
dei documenti in argomento. 

I testi approvati in Consiglio di Amministrazione sono stati trasmessi via e-mail 
in data 06.12.2013 al Responsabile della Cabina di Regia SSR Lazio, dotto 
Alessio D'Amato. A tale invio hanno fatto seguito, tra Università e Regione 
Lazio, le interlocuzioni di prassi, onde provvedere alle necessarie correzioni di 
carattere meramente formale e redazionale sui testi. 

In pari data 11.12.2013, presso la Regione Lazio, sono stati sottoposti alla 

firma del Presidente della Regione Lazio e del Rettore i testi del Protocollo 

d'Intesa e dell'Accordo esecutivo, allegati alla presente retazione. 


In data 12.12.2013 - a seguito di puntuale verifica sui testi sottoscritti in data 

11.12.2013 - il Rettore, con una e-mail delle ore 15:01 (allegata alla presente 

relazione), ha rappresentato al Responsabile della Cabina di Regia SSR Lazio 

che il testo sottoposto per la firma differisce in alcuni punti da quello inviato 

alla Regione Lazio in data 06.12.2013 (corrispondente a quello approvato dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 05.12.2013 con delibera n. 

280/13), senza che tali variazioni siano state mai concordate tra Regione 

Lazio e Università Conseguentemente il Rettore ne ha richiesto l'espunzione 

ovvero la modifica ripristinando il testo originario, ed in particolare: 


• nel Protocollo d'intesa: 
- art. 19, comma 9: eliminare le parole "fermi restando i pregressi rapporti 

finora maturati, per i quali è in corso una ricognizione congiunta,"; 

- art. 33: sostituire le parole "sarà autorizzata con tempestività" COI1 le 

parole "è autorizzata"; 

• nell' Accordo esecutivo: 
- reintrodurre nel testo l'ex-comma 2, sottoscritto solo dal Rettore quale 
nota aggiuntiva, in presenza del Presidente della Regione, e non 
sottoscritto dalla Regione; 
- al comma 3 (ex-comma 4), eliminare le parole "Regione ed Università per 
il periodo pregresso dalla data di entrata in vigore del presente protocollo 
definiranno congiuntamente i rimborsi dei costi di gestione delle aree 
utilizzate per la didattica-ricerca e servizi connettivi". 

In pari data 12.12.2013, con una successiva e-mail delle ore 16:35 (allegata 

alla presente relazione) - a seguito di puntuale verifica - il ~etto.re ha 

rappresentato al Responsabile della Cabina di Regia SSR LaZIO di aver 

riscontrato ulteriori disposizioni in difformità rispetto al testo approvato 
in 

Mod,1OC 
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Consiglio di Amministrazione il 05.12.2013 con delibera n. 280/13. 
Conseguentemente il Rettore ne ha richiesto l'espunzione owero la modifica 
ripristinando il testo originario, ed in particolare: 

• nel Protocollo d'intesa: 
- art. 25, comma 3, penultimo rigo: eliminare le parole "comma 6"; 
- art. 26, comma 3, primo rigo, sostituire le parole "docente e ricercatore, 
non contrattualizzato" con la parola "universitario"; 
- art. 27, comma 2, terzo rigo, dopo le parole "delle Aree dirigenziali 
Sanità" aggiungere le parole "e Universitaria"; 
- art. 31, co. 1, sostituire le parole "se si sia verificata la presenza di 
disponibilità di posizioni in dotazione organica e/o se sia ritenuto 
necessario ai sensi dell'atto di cui all'art. 25, comma 3 e secondo le 
modalità di cui all'art. 27, comma 3, del presente Protocollo" con le parole 
". In relazione a quanto disposto dall'art. 27, si procederà tramite accordo 
Regione-Università"; 
• nell' Accordo esecutivo: 
- al comma 2 (ex-comma 3), secondo rigo, eliminare le parole , di cui 
all'art. 31 dell'Intesa,". 

Nella seduta del 12.12.2013 il Senato Accademico ha approvato con delibera 
n. 447/13, per quanto di competenza, il Protocollo d'Intesa e l'Accordo 
esecutivo, sottoscritti in data 11.12.2013, subordìnatamente alle espunzioni e 
alle modifiche, sopra riportate, per ripristinare il testo approvato dal Consiglio 
di Amministrazione con delibera n. 280/13 del 05.12.2013, richieste dal 
Rettore al Responsabile della Cabina di Regia SSR Lazio, dr. Alessio 
D'Amato in data 12.12.2013; l'esecutività e definitiva sottoscrizione del 
Protocollo d'Intesa e dell'Accordo esecutivo Università/Regione Lazio, 
sottoscritto in data 11.12.2013, è subordinata alle espunzioni e alle modifiche 
dal testo sottoscritto sopra riportate. 

Con e-mail del 12.12.2013 ore 17:49 (allegata alla presente relazione) il 
Responsabile della Cabina di Regia SSR Lazio ha risposto al Rettore 
rappresentando che "l'accordo sottoscritto è stato inviato ieri sera attraverso il 
sistema SIVEAS ai Ministeri affiancanti ed in questa fase non [ ... 1sembra 
opportuno, sentendo anche il Presidente, procedere a rettifiche che saranno 
senza altro possibili, in uno spirito di reciproca collaborazione, non appena 
riceviamo il parere dei Ministeri ovvero la richiesta di eventuali modifiche o 
integrazioni con "adozione del prowedimento di recepimento". 

Ciò stante, il Presidente chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare, 
per quanto di competenza, il Protocollo d'Intesa e l'Accordo esecutivo, 
sottoscritti in data 11.12.2013, subordinatamente alle espunzioni e alle 
modifiche, sopra riportate, per ripristinare il testo approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera n. 280/13 del 05.12.2013, richieste dal Rettore 
al Responsabile de\la Cabina di Regia SSR Lazio, dr. Alessio D'Amato in data 
12.12.2013; l'esecutività e definitiva sottoscrizione del Protocollo d'Intesa e 
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dell' Accordo esecutivo Università/Regione Lazio, sottoscritto in data 
11.12.2013, è subordinata alle espunzioni e alle modifiche dal testo 
sottoscritto sopra riportate. 

ALLEGATI: 
1) Protocollo d'Intesa e Accordo esecutivo Università-Regione Lazio, 

sottoscritti in data 11.12.2013; 
2) comunicazione e-mai! del Rettore al Responsabile della Cabina di 

Regia SSR Lazio in data 12.12.2013 ore 15:01; 
3) comunicazione e-mai! del Rettore al Responsabìle della Cabina di 

Regia SSR Lazio in data 12.12.2013 ore 16:35; 
4) delibera del Senato Accademico del 12.12.2013, n. 447/13; 
5) comunicazione e-mail del Responsabile della Cabina di Regia SSR 

Lazio al Rettore in data 12.12.2013 ore 17:49 . 

., 
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EliBERAZIONE N. 298/13 
Sedu:a del 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
1 9 D t C. 2013 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 

• 	 Visto il D.lgs. 517/99; 

• 	 Vista la delibera del Senato Accademico n. 380/13, dell'8.10.2013; 

• 	 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 234/13, del 
15.10.2013; 

• 	 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 280/13, del 
05.12.2013, che ha approvato con modifiche il Protocollo di Intesa e 
l'Accordo esecutivo, trasmesso dalla Regione Lazio il 5 dicembre 
2013, dando mandato al Rettore per la sottoscrizione dei suddetti 
documenti; 

• 	 Vista l'e-mali del 6.12.2013, con la quale è stata trasmessa al 
Responsabile della Cabina di Regia del SSR Lazio, dr. Alessio 
D'Amato, la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 280/13 del 
5.12.2013 di approvazione del testo definitivo del suddetto 
Protocollo d'Intesa e Accordo esecutivo; 

• 	 Visto il testo del Protocollo d'Intesa e dell' Accordo esecutivo in 
argomento tra la Regione Lazio e Sapienza Università di Roma, 
sottoscritti in data 11.12.2013; 

• 	 Considerato che il testo del Protocollo d'Intesa e dell'Accordo 
esecutivo, così come sottoscritto in data 11.12.2013, risulta difforme 
in alcuni articoli rispetto al testo approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera n. 280/13, nella seduta del 5.12.2013; 

• 	 Vista l'e-mali del 12.12.2013, delle ore 15.01, trasmessa dal Rettore 
al Responsabile della Cabina di Regia SSR Lazio, dotto Alessio 
D'Amato, con la quale il Rettore medesimo ha chiesto l'espunzione 
ovvero le modifiche al testo firmato, come di seguito riportate, per 
ripristinare il testo approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
delibera n. 280/13 del 5.12.2013: 

• 	 nel Protocollo d'intesa: 

- art. 19, comma 9: eliminare le parole "fermi restando I 
pregressi rapporti finora maturati, per i quali è in corso una 
ricognizione congiunta,"; 

-	 art. 33: sostituire le parole "sarà autorizzata con tempestività" 
con le parole "è autorizzata"; 

• 	 nell' Accordo esecutivo: 
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- reintrodurre nel testo l'ex-comma 2, sottoscritto solo dal 
Rettore quale nota aggiuntiva, in presenza del Presidente 
della Regione, e non sottoscritto dalla Regione; 

- al comma 3 (ex-comma 4), eliminare le parole "Regione ed 
Università per il periodo pregresso dalla data di entrata in 
vigore del presente protocollo definiranno congiuntamente i 
rimborsi dei costi di gestione delle aree utilizzate per la 
didattica-ricerca e servizi connettivi".; 

• 	 Vista la successiva e-mail del 12.12.2013, delle ore 16.35, 
trasmessa dal Rettore al Responsabile della Cabina di Regia SSR 
Lazio, dr. Alessio D'Amato, con la quale lo stesso Rettore ha 
chiesto ulteriori espunzioni owero modifiche ai predetti testi, come 
di seguito riportate per ripristinare il testo approvato dal Consiglio 
di Amministrazione con delibera n. 280/13 del 5.12.2013: 

• 	 nel Protocollo d'intesa: 

-	 art. 25, comma 3, penultimo rigo: eliminare le parole "comma 
6"; 

- art. 26, comma 3, primo rigo, sostituire le parole "docente e 
ricercatore, non contrattualizzato" con la parola 
"universitario "; 

- art. 27, comma 2, terzo rigo, dopo le parole "delle Aree 
dirigenziali Sanità" aggiungere le parole "e Universitaria"; 

- art. 31, co. 1, sostituire le parole "se si sia verificata la 
presenza di disponibilità di posizioni in dotazione organica 
e/o se sia ritenuto necessario ai sensi dell'atto di cui all'art. 
25, comma 3 e secondo le modalità di cui all'art. 27, comma 3, 
del presente Protocollo" con le parole Il. In relazione a quanto 
disposto dall'art. 27, si procederà tramite accordo Regione­
Università"; 

• 	 nell' Accordo esecutivo: 

-	 al comma 2 (ex-comma 3), secondo rigo, eliminare le parole", 
di cui all'art. 31 dell'Intesa,"; 

• 	 Vista la delibera del Senato Accademico n. 447/13, del 12.12.2013, 
che ha approvato, per quanto di competenza, il Protocollo d'Intesa e 
l'Accordo esecutivo, sottoscritti in data 11.12.2013, 
subordinatamente alle espunzioni e alle modifiche, sopra riportate, 
per ripristinare Il testo approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con delibera n. 280/13 del 05.12.2013, richieste dal Rettore al 
Responsabile della Cabina di Regia SSR Lazio, dotto Alessio 
D'Amato in data 12.12.2013; l'esecutività e definitiva sottoscrizione 
del Protocollo d'Intesa e dell' Accordo esecutivo Università/Regione 
Lazio, sottoscritto in data 11.12.2013, è subordinata alle espunzioni 
e alle modifiche dal testo sottoscritto sopra riportate; 
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• 	 Vista la e-mail trasmessa dal Responsabile della Cabina di regia 
SSR Lazio, dr. Alessio D'Amato, al Rettore in data 12.12.2013, ore 
17:49; 

• 	 Esaminata la relativa documentazione; 

• 	 Tenuto conto di quanto emerso nel corso del dibattito, ed in 
particolare che risulta necessario, ai fini del ripristino del testo 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 280/13 
del 5.12.2013, aggiungere all'art. 26, comma 3, terzo rigo, dopo le 
parole "della Sanità", le parole "e della dirigenza universitaria area 
VII"; 

• 	 Presenti 11, votanti 9: con voto unanime espresso nelle forme di 

legge dal rettore e dai consiglieri: Polimeni, Barbieri, Azzaro, Gras, 

Di Simone, Chiaranza, Lucchetti e Di Pietro 


DELIBERA 

di approvare, per quanto di competenza, il testo del Protocollo 
d'Intesa e dell'Accordo esecutivo, sottoscritti in data 11.12.2013, 
subordinatamente alle espunzioni e alle modifiche, di seguito 
riportate, per ripristinare Il testo approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera n. 280/13 del 05.12.2013: 
• 	 nel Protocollo d'intesa 

- art. 19, comma 9: eliminare le parole "fermi restando i pregressi 
rapporti finora maturati, per i quali è in corso una ricognizione 
congiunta" ; 

-	 art. 25, comma 3, penultimo rigo: eliminare le parole "comma 6"; 

- art. 26, comma 3, primo rigo, sostituire le parole "docente e 
ricercatore, non contrattualizzato" con la parola "universitario"; 

- art. 26, comma 3, terzo rigo, dopo le parole "della Sanità", 
aggiungere le parole "e della dirigenza universitaria area VII"; 

- art. 27, comma 2, terzo rigo, dopo le parole "delle Aree 
dirigenziali Sanità" aggiungere le parole "e Universitaria"; 

- art. 31, co. 1, sostituire le parole "se si sia verificata la presenza 
di disponibilità di posizioni In dotazione organica e/o se sia 
ritenuto necessario ai sensi dell'atto di cui all'art. 25, comma 3 e 
secondo le modalità di cui all'art. 27, comma 3, del presente 
Protocollo" con le parole "In relazione a quanto disposto dall'art. 
27, si procederà tramite accordo Regione-Università"; 

• 	 art. 33: sostituire le parole "sarà autorizzata con tempestività" 
con le parole "è autorizzata"; 

• 	 nell' Accordo esecutivo: 
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- reintrodurre nel testo l'ex-comma 2, sottoscritto solo dal Rettore 
quale nota aggiuntiva, In presenza del Presidente della Regione, 
e non sottoscritto dalla Regione; 

- al comma 2 (ex-comma 3), secondo rigo, eliminare le parole "di 
cui all'art. 31 dell'Intesa"; 

- al comma 3 (ex-comma 4), eliminare le parole "Regione ed 
Università per il periodo pregresso dalla data di entrata in vigore 
del presente protocollo definiranno congiuntamente i rimborsi 
dei costi di gestione delle aree utilizzate per la didattica-ricerca e 
servizi connettivi". 

L'esecutività e definitiva sottoscrizione del Protocollo d'Intesa e 
dell' Accordo esecutivo Università/Regione Lazio, sottoscritto in data 
11.12.2013, è subordinata alle espunzioni e alle modifiche dal testo 
sottoscritto sopra riportate; 

di conferire mandato al Rettore e al Direttore Generale ad apportare le 
ulteriori eventuali modifiche al testo, necessarie per il coordinamento 
formale e redazionale, e a prowedere al successivo inoltro alla 
Regione Lazio. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SE~~~~RIO IL PRESIDENTE 

car,o~A7ore ~~ 

.......... OMISSIS ........ . 
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L'anno duermilatredici, addì 12 dicembre alle ore 15.30, a seguito di regolare 
convocaziorne trasmessa con nota prot. n. 72395 del 6 dicembre 2013, 
nell' Aula Orrgani Collegiali si é riunito il Senato Accademico per l'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

.................................................. .......................0 m I 5 S I 5 .................................................................................. Il 


Sono presenti: il Rettore, prof. Luigi Frati, Presidente ed i componenti del 
Senato Accademico: prof. Antonello Folco Biagini, prof. Stefano Biagioni, 
prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. Davide 
Antonio Ragozzino (entra ore 16.08), prof.ssa Alessandra Zicari, prof. 
Giorgio Graziani, prof. Stefano Catucci, prof.ssa Rita Asquini, prof.ssa 
Stefania Portoghesi Tuzi, prof.ssa Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Matilde 
Mastrangelo, prof. Alessandro Saggioro (entra ore 16.08), prof. Giorgio 
Piras, prof. Emanuele Caglioti, prof.ssa Maria Grazia Betti, prof. Felice 
Cerreto, prof. Giorgio De Torna, prof.ssa Susanna Morano, prof. Marco 
Biffoni, prof. Giuseppe Santoro Passarelli (entra ore 16.08), prof. Augusto 
D'Angelo, prof.ssa Paola Panarese, i rappresentanti del personale: Tiziana 
Germani, Pietro Maioli, Beniamino Altezza (entra alle ore 16.50), Carlo 
D'Addio, i rappresentanti degli studenti: Maria Gabriella Condello, Valeria 
Roscioli, Pierleone lucatelli (entra alle ore 16.08). 

Assistono: il Direttore Generale Carlo Musto D'Amore che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Cìccarone, prof. Giorgio 
Spangher, prof. Fabrizio Vestroni, prof. Renato Masiani, prof. Marco Listanti, 
prof. Vincenzo Nesi, prof. Roberto Nicolai, prof. Giuseppe Venanzoni, prof. 
Eugenio Gaudio, prof. Cristiano Violani, i Prorettori: prof.ssa Tiziana Catarci, 
prof. Giancarlo Ruocco, prof. Giorgio Alleva, il Direttore della Scuola di Studi 
Avanzati: prof. Alessandro Schiesaro e la Rappresentante degli assegnisti e 
dottorandi: Valentina Mariani. 

Assenti: il Rappresentante del personale Roberto Ligia e i Rappresentanti 
degli studenti: Diana Armento, Stefano Capodieci e Manuel Santu. 

Il Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara 
l'adunanza validamente costituita ed apre la seduta . 

.. .............. .................................................... ..• ...0 m I S S I S .................................................................... . 
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Senato UNIVERSITA' DI ROMA SAPIENZA. 
Accademico 

Seduta del Il Presidente informa il Senato Accademico che nella seduta del 05.12.2013 il 

C.d.A. ha approvato, per quanto di competenza, il testo definitivo del Protocollo 


~ ~§ ci d'Intesa e dell'Accordo esecutivo in epigrafe pervenuto dalla Regione Lazio in 


~.~ pari data, apportando modifiche agli artt. 25, 26, 27 e 31 del Protocollo e al 

_::::>Ill 

~ :~ ~ ~ comma 3 dell'Accordo esecutivo, come evidenziate in grassetto nel testo 

Q;g :5 allegato quale parte integrante. 
N ti. ;t~ 

~ i1)1! ~o~:~:~::~n :;go::::o.dato mandato al Rettore per la sottoscrizione dei 

~ i ~ ~ j Esposto quanto 'sopra, il Presidente invita il Senato Accademico a deliberare 
< '0 (I) (l) o 
<: ~ 5} 8. (QR in merito. 
w,90(1J=: 
~(j):-.juo 
..... (1,)«=0 

ALLEGATO PARTE INTEGRANTE 

Protocollo di Intesa-Accordo esecutivo tra la Regione Lazio e l'Università La 

Sapienza. 

Mcd 
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DELIBERAZIONE N. 447/13 

IL SENATO ACCADEMICO 

VISTO 	 il D.lgs. 517/99; 

VISTA 	 la delibera del Senato Accademico n. 380/13, 
dell'8.10.2013; 

VISTA 	 la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
234113, del 15.10.2013; 

VISTA 	 la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 
280/13, del 05.12.2013, che ha approvato con 
modifiche il Protocollo di Intesa e l'Accordo 
esecutivo, trasmesso dalla Regione Lazio il 5 
dicembre 2013, dando mandato al Rettore per la 
sottoscrizione dei suddetti documenti; 

VISTA 	 I.e-mail del 6.12.2013, con la quale è stata trasmessa 
al Responsabile della Cabina di Regia del SSR Lazio, 
dr. Alessio D'Amato, la delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 280/13 del 5.12.2013 di 
approvazione del testo definitivo del suddetto 
Protocollo d'Intesa e Accordo esecutivo; 

VISTO 	 il testo del Protocollo d'Intesa e dell'Accordo 
esecutivo in argomento tra la Regione Lazio e 
Sapienza Università di Roma, sottoscritti in data 
11.12.2013; 

CONSIDERATO 	 che il testo del Protocollo d'Intesa e dell' Accordo 
esecutivo, cosI come sottoscritto in data 11.12.2013, 
risulta difforme in alcuni articoli rispetto al testo 
approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
delibera n. 280/13, nella seduta del 5.12.2013; 

VISTA 	 I.e-mail del 12.12.2013, delle ore 15.01, trasmessa dal 
Rettore al Responsabile della Cabina di Regia SSR 
Lazio, dr. Alessio D'Amato, con la quale il Rettore 
medesimo ha chiesto l'espunzione ovvero le 
modifiche al testo firmato, come di seguito riportate, 
per ripristinare il testo approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera n. 280/13 del 
5.12.2013; 

• nel Protocollo d'intesa: 
-	 art. 19, comma 9: eliminare le parole "fermi 

restando i pregressi rapporti finora maturati, 
per i quali è in corso una ricognizione 
congiunta,"; 

Unlversìtà deglì 5tudì di Roma" La Sapìenza" 
Mod.10C 
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Seduta del 

art. 33: sostituire le parole "sarà autorizzata 
con tempestività" con le parole "è autorizzata"; 

• 	 nell'Accordo esecutivo: 
reintrodurre nel testo l'ex-comma 2, 
sottoscritto solo dal Rettore quale nota 
aggiuntiva, in presenza del Presidente della 
Regione, e non sottoscritto dalla Regione; 
al comma 3 (ex-comma 4), eliminare le parole 
"Regione ed Università per il periodo 
pregresso dalla data di entrata in vigore del 
presente protocollo definiranno 
congiuntamente i rimborsi dei costi di gestione 
delle aree utilizzate per la didattica-ricerca e 
servizi connettivi".; 

VISTA 	 la successiva e-mail del 12.12.2013, delle ore 16.35, 
trasmessa dal Rettore al Responsabile della Cabina 
di Regia SSR Lazio, dr. Alessio D'Amato, con la 
quale lo stesso Rettore ha chiesto ulteriori 
espunzioni ovvero modifiche ai predetti testi, come 
di seguito riportate per ripristinare il testo approvato 
dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 
280/13 del 5.12.2013: 

• 	 nel Protocollo d'intesa: 
art. 25, comma 3, penultimo rigo: eliminare le 
parole "comma 6"; 
art. 26, comma 3, primo rigo, sostituire le 
parole "docente e ricercatore, non 
contrattualizzato" con la parola "universitario"; 
art. 27, comma 2, terzo rigo, dopo le parole 
"'delle Aree dirigenziali Sanità" aggiungere le 
parole "'e Universitaria"; 
art. 31, co. 1, sostituire le parole "se si sia 
verificata la presenza di disponibilità di 
posizioni in dotazione organica e/o se sia 
ritenuto necessario ai sensi dell'atto di cui 
all'art. 25, comma 3 e secondo le modalità di 
cui all'art. 27, comma 3, del presente 
Protocollo"' con le parole ". In relazione a 
quanto disposto dall'art. 27, si procederà 
tramite accordo Regione-Università"; 

• 	 nellOAccordo esecutivo: 
al comma 2 (ex-comma 3), secondo rigo, 
eliminare le parole " , di cui all'art. 31 
dell'Intesa,"; 

ESAMINATA 	 la relativa documentazione; 

Mcd.1OC 
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Senato 
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Seduta del 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ 01 ROMA 

TENUTO CONTO 

con voto unanime 

di quanto emerso nel corso del dibattito; 

DELIBERA 

di approvare, per quanto di competenza, il Protocollo d'Intesa e 
l'Accordo esecutivo in epigrafe, sottoscritti in data 11.12.2013, 
subordinatamente alle espunzioni e alle modifiche, di seguito riportate, 
per ripristinare il testo approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
delibera n. 280/13 del 05.12.2013, richieste dal Rettore al Responsabile 
della Cabina di Regia SSR Lazio, dr. Alessio D'Amato in data 
12.12.2013: 

• 	 nel Protocollo d'intesa 

- art. 19, comma 9: eliminare le parole "fermi restando i pregressi 
rapporti finora maturati, per i quali è in corso una ricognizione 
congiunta"; 

-	 art. 25, comma 3, penultimo rigo: eliminare le parole"comma 6"; 

- art. 26, comma 3, primo rigo, sostituire le parole "docente e 
ricercatore, non contrattualizzato" con la parola "universitario"; 

- art. 27, comma 2, terzo rigo, dopo le parole "delle Aree dirigenziali 
Sanità" aggiungere le parole "e Universitaria"; 

- art. 31, co. 1, sostituire le parole "se si sia verificata la presenza di 
disponibilità di posizioni in dotazione organica elo se sia ritenuto 
necessario ai sensi dell'atto di cui all'art. 25, comma 3 e secondo 
le modalità di cui all'art. 27, comma 3, del presente Protocollo" con 
le parole "In relazione a quanto disposto dall'art. 27, si procederà 
tramite accordo Regione-Università"; 

- art. 33: sostituire le parole "sarà autorizzata con tempestività" con 
le parole "è autorizzata"; 

• 	 nell'Accordo esecutivo: 
-	 reintrodurre nel testo ,'ex-comma 2, sottoscritto solo dal Rettore 

quale nota aggiuntiva, in presenza del Presidente della Regione, e 
non sottoscritto dalla Regione; 

- al comma 2 (ex-comma 3), secondo rigo, eliminare le parole "di cui 
all'art. 31 dell'Intesa"; 

- al comma 3 (ex-comma 4), eliminare le parole "Regione ed 
Università per il periodo pregresso dalla data di entrata in vigore 
del presente protocollo definiranno congiuntamente i rimborsi del 
costi di gestione delle aree utilizzate per la didattica-ricerca e 
servizi connettivi". 

L'esecutività e definitiva sottoscrizione del Protocollo d'Intesa e 
dell'Accordo esecutivo Università/Regione Lazio, sottoscritto in data 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 
Mcd. 1001 



Senato 
Accademico 

Seduta del 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

11.12.2013, è subordinata alle espunzioni e alle modifiche dal testo 
sottoscritto sopra riportate. 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL Sr:~~~ARIO IL":~~)J ~
Carlo:r;'AmOre LV jI/{/ 
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REGIONE/SAPIENZA 
UN1VERSlTÀ DI ROMA LAZIO ~ 

Protocollo d'Intesa 
Università di Roma Sapienza-Regione Lazio 

Università degli Studi di Roma 
"LA SAPIENZA" CAPO I . 

Amministrazione Centrale PRINCIPI GENERALI 
ARRIVO 
prat. n. 0073537 ARTlall.O 1 
~:s!U1~013 (Principio di collaborazione tJa RegIone e l.JnIversItà) 

1. 	 L'Università degli Studi di Roma "La SapIenza'" e la RegIone LazIo, si Ispirano 
nell'ambio dei propri rapporti al principio di leale coIlabotazlOl1e Istttuzionale di cui 
all'articolo 120 della Costltuzjone, all'art. 20, comma 4, Iett. f-ter, della legge n. 
59/1997, e alrart. 6, comma 13 della legge n. 240/2010. 

2. 	Le disposIziOnI della presBite Intesa devono essere recEpIte e trasruse In alti e 
disposizioni di oompetenza delle singole AzIende destinatarte. CoidesIuaImente alla 
sottoscrizione del presente Probxollo, la Regione assume 11mpegno di a111varsl 
ufficialmente presso le AzIende destInataIte al fine del loro adeguamento e del 
rea!pimeldD delle dsposIzIoni M mntenute. 

3. 	 L'Università degn StudI di Roma -La Sapienza- e la RegIone lazio, In seguito 
denominate l.JnIversItà e RegIone, allo scopo cl aI:I:Uare una fattiva collaborazione nel 
quadro delle rIspetHve autonomie e deIe spedIk:he ftnati lstltuz1onaii, sviluppano i 
reciproci rapporti sulla base del seguenti principi: 

a} impegno a perseguire, negli adempimelltI e neHe c:teternWnazIonl di rispettiva 
competenza, gtI obIeUM cl eIfitada, eftkieIrza, eoonomk:ltà dell'attività 
Integrata di assistei 1lCl, didattica e rtcen::a, neH'Interesse congIl.I1tD della 
tutela della salute della collettività, che rèlPfJreSenta mntestuaImente 
obtettiYo del ServizIo SanitarIo NazIonale e deIa funzione dIdattk:a, formativa 
e di ricerca propria dell'Università; 

b) apptJl1D deIflJnIw!tsIIà ala programmazJone san/tatifJ tegkJnaIe per la parte 
relativa alla deftnIzIone degli 1rdI1zzi, del programmi d1ntervento e del 
modelli organizzatM che interessano le st::n.db.I'e ed I servizi sanitari destinati 
all'esetelzlo del mmpItI istituzionali deII'UniversIà nel campo didattico­
formatIw: tale appot1D si realizza attnM!no remIssIOne di parere 
obbligatorio per gli aspetti concementI le attività assIst:enzIan essenziali allo 
svolgimento delle proprte funlionIlstituzionaIl di didattica e cl ricerca; 

c) sviluppo di rneIld e &1::rumenH d coIIaboiazlone tJa Il sIsb!ma Sanitario ed Il 
sistema formatIw tali da persegldre, in modo congIl.I1tD, obiettivi di.qualità, 
efficienza e mmpetIltvItà del servizio sanitario p&.tiJIIco, quaI1Ià e congruità ­
rispetto alle esigenze assts1B1ZIa11.- della forrnazIorte del personale medico e 
sanitario, potenzIarnentD della l'kB'Ca biomedica e medlaH:Iinlca; 
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d) impegno alla reciproca Informazione O consuItazJone In ordine alle 

detem1inazioni me abbiano inftuenza sull'esercizio il1l2grato delle attività di 

competenza; 


. e) inscindlbllltà delle funzionI\di didattica, ricerca e assistenza sulla base dei 

presupposti di seguito indicati: 


i. 	 regolamentazlone delle Aziende Integrate ospedaJIero-universltarfe di cui 
all'art. 2, commi 1 e 3, del D.Lgs 517/99, al fine di diSporre dello 
strumento più idoneo a reaUzzare l'integrazione delle funzioni di didattica, 
ricerca ed assistenza, da organizzare all1rmoo dei dipartimenti ad attività 
Integrata; 

ii. 	 autonomia dell'Università nell'esercizio delle proprie funzioni istituzionali di 
didattica e di ricerca, che sono -svolte nel pieno rispetto dei principi 
statutarl propt1 dell'istituzione universitaria e con la finalità di conseguire 
una formazione di elevata qualità da parte degllstudenli e d1ntegrare le 
attività di didattk:a e di ricert:a con un'assistei tza appropriata e flnafizzata 
ad obiettivi di salute in favore del dttadino, tenuto conto del necessari 
compiti assiStenzIali e degn obiettivi In merito stabiliti dalla Regione; 

iii. 	 autonomia nelYeserdzio delle responsabIfttà gestionali assiStenzIali da 
parte delle Aziende integrate ospedaIiero-lIliversitarle; 

iV. 	 compartecipazione deII'UniversItà e della Regione, per quanto di rispettiva 
competenza e nell'ambito del piani pluriennali di rientro, ai risultati di 
gestione delle AzIende ospedallero-unlversHarle di riferimento, PoIldlnlco 
~Umberto l" (sede della Facoltà di Medicina e OdontoIatrta e di Farmacia e 
Medidna) e Azienda ospedaIiera-uniVersitaria "'Sant'Andrea'" (sede della 
Facoltà di Medicina e Psicologia) e strutture ASL di latina, nell'ambit:p 
dell'atto·di Indirizzo e coordinamento d cui aU'artk:olo 8, comma 7, del 
C.Lvo n. 517/99 i 

v. 	 impegno nello sviluppo di peroorsi di formazione integrati ospedale­
territorio, per bacini di utenza predeftniti ba Università e Regione, in 
relazione al peten:ziale formativo delle singole Facoltà; 

vi. 	 rispetto dello stato giuridico ed economico del personale del rispettivi 
ordinamenti. 

ARTICOlO 2 
(AzIende integrate ospedaliero-universitarie) 

1. 	 La completa Integrazione tJ:a r.atltvità didattica ·edi riCerCa delle ~ Hl ~" .... ~ 
e Chirurgia dell'Università degli studi di Roma -U SapIenza" e l'attività assistenziale·' 
si realizza, al sensi e per gli effetti ~I artk:oJI 1 e 2 del decreto léglslativo 21 
dicembre 1999, n. 517, mediante le seguenti Aziende ospedaliefo.unlvers~rie, .. ..... .;.r 
dotate di autonoma personalità giuridica di diritto pubblk:tt- ...;.'- ... :_ : ..:.~.~'~~~ 

a) 	Azienda ospedaliero-universl:aria PoIdInico lJmbeìto I (sede del Polo didattk:o me 

organizza 5 Corsi di Laurea specialistica In Medicina e OIirurgia ed il Cotso di 

Laurea in Odontoiabiae protesi dentaria, nonchè i corsi di Laurea per le 

professioni sanitarie e per le Scuole di SpectaIizzazion di area medlco-sanitarla 

della Facoltà di Medldna eOdontolatJ1a e di farmacia e Medidna,quest'ultima 

esdusiVamente per I percorsi didattim-sdentlflci per I qual risulta insdndibUmente 
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funzionale l'attività assistenziale), denominata in breve, secondo quanto previsto 
dalla legge istitutIva453/1999 'APoIIdInk:o Umberto r; 

b) b) Azienda ospedaliero-untversitaria sanfAndrea (sede del Polo didattico della 
Facoltà di Medldna e PsialIogIa dell1Jnlversità, che organizza un Corso di Laurea 
specialistica in Medicina e Olirurgia, nonchè I Corsi di Làurea per le professioni 
sanitarie e per le Scuole di SpedaIiZzazione di area medico-sanltaria 
esclusivamente per i percorsi didat.t:ico-scie per i quali risulta inscindibilmente 
funzionale l'attività assistenziale>I 

2. 	 Università e Regione si danno atto che presso l'AUSL di LatIna opera Il potenziale 
assistenziale universitario M decentrato sulla base della OGR n.720 del 25.7.2003, In 
attuazione dell'accordo Università- RegIone del 3.8.2002 per la disciplina dell'attività 
assistenziale necessaria per lo svolgimento del complt.I istituzionali dell1Jniversità 
presso il Polo Pontlno per 00 Corso di Laurea in Medicina e OIirurgia, nonché per I 
COrsi di Laurea per le professioni sanitarie e per le Scuole di Spedalizzazione di area 
medlarsanitaria. Le parti si danno altresì reciprocamente atto che il rapporto tra 
Regione, Università e AzIenda USl di Latina è dlsdplinato dal presente Protocollo 
d1ntesa, che tiene mnto delle at:tMtà già in essere, e che ulteriori modifiche 
potranno derivare dalla rimodulazione della rete assistenziale regionale e dal 
conseguente nuovo assetto organizzativo che l'Azienda USl di Latina si darà a 
seguito dell'approvazione del l1UCM) Atto Aziendale. Tali modlftche verranno definite 
con un Atto Aggiuntivo al presente protocollo. 

3. 	Le Aziende ospedaliere-univerSitarie di cui all'al'tia>lo 2, comma 2, del d.lgs. n. 
517/1999 e le Aziende ASL tenute ad applicare il presente Protocollo d1ntesa sono 
in ogni caso: 

a) l'Azienda ospedallera-untversitarla PoliclinicO Umberto I; 
b) l'Azienda ospedallera-unNersltaria Sart'Andrea; 
c) l'Aztenda USL di latina, per le unità operative e programmatiche a 

direzione universitaria. 
4. 	Le disposizioni del presente Protocollo sono estese anche ad altre AzIende presso le 

quali si svolga attiVità assistenziale In regime di convenzione con l1JniVerSltà. Con Il 
presente atto sono confermati I rapporti convenzionali in essere. Per le_convenzioni 
con altre Istituzioni (AzIende ospedaIiere, IRCCS, strutture acaedltate) è necessario 
il nulla osta della Regione. le parti si danno atto che la stipula di tali convenziont 
dovrà essere autorizzata dalla Regione prevIa visione della bozza di accordo, e che 
le convenzioni già vigenti (di ai al'allegato elenco: aD. 1) formeranno oggetto di 
un'attivttà ricognitiva da parte della Regione ~ al fine di verlficame i contenuti, 
le modalità di attuazione-e la compatibilità con ·Ie esigenze di programmàZione·Y~/"l';~." 
regionale. 

5. 	 Alle Aziende di cui al comma 1 e alle strutture del polo' pontino çli cui al. comma 2 si 
applica - per quanto compatibile oon la disciplina prevista dàI'lt.cgs'517/1999 e dal 
DPCM 24.05.2001 Inerente le ·Unee guida mncementi I protDcolli dl Intesa da 
stipulare tra regioni e uniVerSitàlr nonché per quanto non previsto nel presente 
protocollo d1ntesa - la disciplina dettata per le AzIende Sanitarie della Regione lazio 

. con particolare rifet1mento alla legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e ss.mm.ii. 
(Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale al sensi del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e sur::ressive rnodiflcazionl e lntegrazlont 
Istituzione delle Aziende unità sanitarie locali e delle AzIende ospedallere) nonché 

3 VIÌ 

~ 


http:ss.mm.ii


alle misure e disposizioni collegate al Piano di l1entro deIa Regione Lazio nel rispetto 
delle regole concordate con il presente atto, essendo decorso e concluso Il 
quadriennio di sperimentazione previsto dal d.1gs. 517/1999. 

6. 	 le Aziende di Oli al comma 1 costituiscono le AzIende di rlferimerto dell'Università 

per le attività assistenziali essenziali allo svoIgImentD delle funzioni istituzionali di 

didattica e di rk:Bca delle Facoltà di Medidna e Chirurgia. Le stesse sono qualificate 

aziende di più elevata complessità e, se sussistonO le condizioni, sono Individuate 

come Hub nelle reti di specialità. 


7 . 	l'Università e RegiOne, qualora le predette sedi si rivelassero insufficienti per 

specifiche attività formative e permanesse l'"lldisponibllltà di adeguate sedi presso le 

AzIende di riferimento di cui In precedenza, procederanno ad IndMduare, nell'ordine 

e con I aiteri stabiliti nel conwna 4 e 5 SU richiamati nell'art. 2 del D.Lgs n.517/1999 

ulteriori sedi di attività formative anche presso AzIende ospedaIiere, istituti di 

ricovero e cura a cal attere scientifico, strutbJre ospedallere e territDrlali delle 

AzierKle Unità Sanitarie 1.DcaI1, e, In via subOrdinata, presso strutture assistenziali 

private già accreditate, entro I limiti dèI rapporto contrattuale con esse vigenti e 

senza oneri aggiuntivi per UServizio Sanitario Regionale e per l'Università. 


8. 	 Università e Reg1one, convengono che si possa dar luogo ad accorpamento di 

Aziende ospedaliere e strutture ospedaliere, ferme restando le quote percentuali di 

direzione di strutture a direzione rispettivamente universitaria ed ospedallera. 


ARTlCOL03 
(Oggetto dell1ntesa) 

1. II presente protocollo d'intesa disciplina le modalità di collaborazione tra l'Università 
e la Regione, per lo svolgimento delle attività Integrate di didattica, riCerca ed 
assistenza nell'interesse congiunto finalizzato alla tutela della salute della mIIettMtà, 
alla migliore formazione, allo sviluppo della ricerci:t biomedica e sanitaria, regolando 
In particolare: 

a) la partecipazione deJl\Jniversità alla programmazione sanitaria regionale, ed Il 
contributo della Regione alla programmazione cHdat:tIco - formativa e di 
ricerca dell'Università, fatte salve le r1spett:Ne ampetenze istIuzionali 

b) l'assetto istituzionale 	ed organiZ.ZatM> delle AzIende Integrate ospedaI~ 
universitarie coerente con la regoIamentazione regionale in materia; 

c) la programmazione, la gestione economlco-finanziarta e patrlmonlale delle 
AzIende I~~; .~_ _ . .... .. 

d) le modalità di compartecipazione dell'lJnjvérsJt\ e·deIta ReQone. ai. rI$Iltiil di. '.~ 
gestione delle ~ Integrate, secondo le rispettive competenze primarie; 

e) le modarltà di mIIatxnzione tra funzione dldattlco-format e di ricerca 
dell1Jniversità e funzione .assistenziale ~11'Azienda, nonché l'apporto .del 

;.r 	 ._, •. 
personale del ServizIo Sanltarto alle attiviti formatIye dell'Uni\Jersità~:--··:. 

CAPO n 

PARTEOPAZIONE DELL'UNIVERSITÀ 


AllA PROGRAMMAZIONE SANITARIA REGIONALE 


AR11COL04 
{Partecipazione deI''Untversità) 
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1. L'Università contribuisce, per gli aspetti concernenti le strutture e le attività 
assistenziali essetiziaR allo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali di didattica 
e dl.ricerca, relativamente: 

a) all'elaborazione del Plano Sanitario Regionale 

b) alla definizione di Indirizzi di politica sanitaria e di ricerca; 

c) alla realizzazione di prograrrml di intervento; 

d) all'applicazione di eventuali nuovi modelli organizzatM e formativi. 


2. 	Ai sensi dell'art. 1 comma 5 del DPCM 24 maggio 2001, per assicurare 11ntegrazlone 
tra attività assiStenziale, d1dattlca e di ricerca la programmazione nonché i modelli 
organizzativi devono garantire Il ragglW1QimentD delle finalità istRuzionali proprie 
dell'AzIenda ospedaliera-unlversltarla e delle Facoltà di Medidna, nel rispetto delle 
rispettive autonomie istituzionalI. 

ARTIOOL05 
(Modalità di partecipazione) 

1. 	L'Unlversttà e la Regione convengono che, per quanto attiene al rapporti fra 
programmaziOne sanitarta regionale e programmazione universitaria, l'Università,· 
ove richiesto, si Impegna a contribuire, per gli aspetti ooncementi le strutture e le 
attività assistenziali essenziali allo svolgimento delle proprie funzioni Istituzionali di 
didattica e di rtcerca, al1'eIaIlorazione del Plano Sanitario Regionale. 

2. 	D Piano Sanitario Regionale ed 1 provvedimenti di riorganizzazion della rete 

ospedaliera contribuiscono a promuovere la stJetra Interdtpendenza e la sinergla fra 

l'assistenZa, la didattica e la ricerca con l'obiettivo condMso di concorrere alla 

funzJone di miglioramento del servizio pubblico con particolare riguardo alla tutela 

della salute sia nell'ambito dell'assistenza ospedahera che con riferimento all'attività 

extra-ospedallera, obiettivi ai quali l'Università concorre nei Imiti delle garanzie 

istituzionali. 


3. 	 In attuazione del prindpi di wl al punto precedente l'Università assicura, tramite 
Intese da realizzare direttamente con le singOle Aziende sanitarie locali, .con le 
AzIende Ospedaltere, con g6 IstItuti Scientifici mnvenzIonati e le istitUZioni 
pubbliche e private acaeditate, l'attivazione di funzioni dldaWche formative 
decentrate al fine di garantire e coniugare le speciflche esIQenze connesse alla 
formazione degU spedali2zandi<ed alla formazione di altro personale sanitilrio oon le 
oggettive necessità assistenziali delle AzIende sanitarie, cOn partiEoIareriguar(lo ,a, :;'~'" 
specialità e professionalità per le quali susststa careriia e difficoltà di reperimento di 
operatori sanitari nella Regione lazio. . 

-·;4. ·U~ e Regione mndividono la necessltà di proI1lU(M!I'e la riorganiZzazlone. e',· :-, .,., 
. 	 rlqualif1cazlone della rete dell'offerta e, cwe·necessariò, la rièOmIersIoné,delle qUObf'" ' 

di produziOne vertf1cate come ina~. Convengono, Inoltre, sulla necessità 
che nelle AzIende si dia luogo ad una organtzzazlone di tipo dipartimentale. 

5. 	 la Regione, nell'ambito della rete dei Centri di riferimento regionali e delle malattie 
rare, indlviduera' quelli me trovano sede presso le AzIende integrate ospedaliere 
universitarie. Provvisoriamente sono mnfennatl 1 Centri di riferimento attuali, 
mentre Università e Regione si riservano di definire aree di comune interesse e 
SViluppo nell'ambito della medicina trasIazionale, In attuazione di quanto previ'l' 
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dall'art. 6 comma 13 della Legge 240/2010. 
6. 	 In sede di adozione o di adeguamento del Plano Sanitario Regionale nonché in 

sede di adozione di altri atti programmatori, la Regione acquisisce formalmente, per 
gli aspetti anzi delineati, Il parere dell'Università. 

7. 	 Il parere dell'Università si intende espresso In senso favorevole qualora non 
pervengano osservazioni o proposte entro 30 giorni dalla data di ricevimentO della 
richiesta. 

CAPO m 
ASSE1TO ISTITUZIONAlE 

ARTICOlO 6 
(Organi dell'Azienda ospedallero-unlversitaria) 

1. 	Gli organi dell'AzIenda ospedallero-unlversltarla sono: 
a) 1\ Direttore gei1eraIe 
b) il Collegio sindacale 
c} l'Organo d11ndlrizzo 
d} Il Collegio di direzione 

2. 	Gli organismi dell'Azienda ospedalien:HJniversltarla sono quelli previsti dal D.L.gs 
502/92 e dal D. L.gs 517/99 e successive modlficazionl ed IntegrazlQnl. 

3. 	 Gli organi e gli organismi di cui al commi precedenti si avvalgono, per il loro 

funzionamento, delle strutture e del personale delle amministrazioni presso cui 

operano senza ulteriori oneri per ~ finanza pubblica. 


ARTICOl.D7 
(U DlretlDre Generale) 

1. Il Direttore Generale è il legale rappi'esentante dell'AzIenda ospedaIlero-universitarla 

della quale assicura il regolare funzlonamenm, ed eserdt3 in parUcoiare l'azione di 

indirizzo nei confronti del, responsablU delle, strutture anche al ftnl deI11ntegrazione 

delle stesse per la realizzazione della mIssIon Aziendale. 


2. 	 Al Direttol'e.J?enera1e SQ(lO .attrlbuJti tutti I poteri di gestione,ordi~rIa .e_.. 
straor~linària;,~e9ll SOVrintendè allO ·sVoIglmento di tutté le fuhl10ni e dftutti i còmpltl ' 
di istItuID, nel rtspétto dei principi cllega1ltà, imparzialità, trasparenza, nonché dei 
criteri di efIk:ada, di effidenza'e cl economICità della gestione, rispOndendo alla 
Regione del pI'QPIiO mandato nell'ambito delle direttive regionali e del Piano di rI~tro . 
e lnolb'e a RègiOneèd UnM!rsit:à· per gli obiettivi assegnatigh di (X)I'lQI'totrcr il: '; ~. 
Presidente della Regione e il ReIIDre e verificati daO'Organo di Indirizzo, per quanto 
di sua competenza. ' 

3. 	Fermo restando quanto, al riguardo, espressamente e specificamente previsto dal 

D.Lgs 517/1999, al OiretlQre Generale dell'azienda ospedaliero-UnlversitariaSono 

attribuite le competenze previste in via gei1eraIe per i direttori generali delle aziende 

sanitarie dalla vigente normativa nazionale e regionale e dal Piano di rientro. In 

parl:lcdare axnpete alDIreIIIlre Generale: 
 W 
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a) esercitare i poteri organlzzativi e gestionali attribuiti daUe leggi, 
coerentemente ai principi, agii obiettivi, agii Indirizzi ed alle direttivi definite 
dai diversi livelli di governo e -di programmazione; 

b) assumere la responsabilità del budget generale dell'azienda,assegnare I 
budget ai singoli centri di responsabilità; 

c) eserdtare le funzioni di verifk:a e mntroIlo dei risUbtI conseguiti rispetto agli 
oblettMprogrammati. 

4. II Direttore generale; è nominato dat Presidente della Regione d1ntesa mngiunta con 
il Rettore dell1Jniversità. 1 requisiti degli aspiranti a DIrettore generale sono gli stessi 
previsti dalla normativa vigente per I direttoti generaR delle Aziende sanitarie della 
Regione Lazio. 

5. 11 rapporto di lavoro del Dlrettoré generale è a tempo pieno e di diritto prtvato; 51 
Instaura con COI ìtrattD di durata da tre a dnque anni rinoovabile, diScIplinato al sensi 
degli articoli 3 e 3bis (jet D.Lgs 502/1992 e successNe mod1flcazioni e Integrazioni, 
secondo lo schema-tipo previsto per i direttori generali delle AzIende sanitarie. 11 
contratto, che contiene 'g6 obIetl::M stabiliti congil.I1tamenI, è sottosoitto dal 
Direttore generale con II Presidente della Giunta regionale. 

6. 	II Direttore generale nominato deve produrre, entro 'diciotto mesi dalla nòmina, Il 
certificato di frequenza del corso di foI'lmu:ione in matErIa di sanità pubblica e di 
organizzazione e gestione sanitaria ai sensi delYartIc:do 3 bis, comma 4, del D.Lgs 
502/1992 e successive modiflcazionl. 

7. 	la Regione, d1ntesa con Il Rettore, secondo le tempistk:he previSte per I Direttori 

generali della Regione, determina gli obiettivi da assegnare al Direttore generale, nel 

rispetto del budget concordato mn la Regione, fenno restando che la valutazione e 

verifica di tali obiettivi verrà fatta d1ntesa cOn I Rettore. Trascorsi diciotto mesi dalla 

nomina, la Regione, d1ntesa con il Rettore, nel rispetID della normativa vigente per le 

Aziende sanitarie, sentito il'parere della Conferenza cl-Oli all'art. 2, comma '2 bis del 

D. Lgs 502/1992 e succ:essive rnodificazioni, ave mstItuIta, verifica i rtsubtI aziendali 
conseguiti e il raggiunglmento degli obiettivi e procede o meno aDa conferma entro i 
tre mesi successivi alla scadenza del termine. 

8. 	II Direttore generale, nello svolgimento delle proprie t\mionl, è madiuvato dal 
Direttore sanitario e dal DIrettore amministrativo in analogia mn quanto previsto dalla 
normativa vigente per le AzIende sanltar1e del lazio. nDirettore generale, verificato il 
possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa attraverso racqulslzlone della 
certificazione c:ompmvante detto possesso, nomina il Dlret:tore sanitario e Il Direttore 
amminist:ratlVo~''''' l1'-COIdlatto c:ìéi Direttort S8I)ItarIo ed ammlnisl:iàtlvé~è·"reaattò; "".,;t~; 
secondo lo schema-tipo previsto per il diretlDrisanttarto ed amminIStratIvo delle 
Aziende sanitarie del lazio 

9. 	Il trattarrientoeconQ.~k:o ~Dlrettnre .generale, del Direttore ammlnistrativo.e del 
Direttore sanitario èreQolàto dalle diSpaslzkri pI'éViste'daI D.P.t.M.-'19 luglio 1995, -,; >; 

n. 502 e successive modlflcazlonl e Integrazloni,· come ridetermlnato dalle norme 
vigenti, tenutn conto che, ai sensi dell'ai'tlé::olo 7, comma 2, del D.Lgs 517/1999, le 
Aztende ospedallero-ooiversitarie SOOO classificate nella fascia di presidi a più elevata 
complessità assistenziale. 

10.Con riferimentD alte condizioni e ai limiti concernenti la norrina e la cessazione del 

Direttore generale, del Direttore sanitario e delllirettnre amministratlvo dell'AzIenda 

ospedaliero-universitaria si applica la normativa nazionale e reglonale in materia di 
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requisiti, Incompatibilità, inconferibilità e decadenza prevista per le AzIende Santtarle 

del S.S.R. 


11.Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di CUi al D. Lgs. 81 del 9 aprile 2008 il Direttore 
generale ha le funzioni ~billte dall'alt. 2 comma 1 lettera b) di detto decreto. 

ARTICOLO 8 
(D Collegio sindacale) 

1. 	 11 Collegio sindacale verifica la regoIarttà amministrativa e contabile dell'Azienda 
ospedaliero-universitaria ed, in particolare, esercita le funzlori previste dalle vigenti 
disposizioni legislative. 

2. 	 Il Collegio sindacale dura in carica tre anni ed è composto da cinque membri, 
designati uno dalla .RegIone con funzione dJ presidente, uno dal Ministro 
dell'Economia , uno dal Ministro dellasalute,tIlO dal Ministro deI'Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, uno dall'Università. I componenti sono scelti tra gli 
iscritti nel registro dei revisot1 contabili istituito presso II Ministero di Grazia e GIustizia 
ovvero tra I funzionari ciel Ministero dell'EconOmia che abbiano già esercitato per 
almeno tre anni le funzioni di revisore del ContI o di componenti del collegi sindacali. 
Ai componenU del collegio sindacale si appIcano le Ipotesi di InCompatibilità prevtste 
dalla normativa vigente. 

AR11COL09 
(Organo di Indlrtzzo) 

1. 	L'organo di indirizzo ha la funzione eH garantire la ooerenza della programmazione 

generale dell'attivIt,\ assistenziale dell'AzIenda ospedaIlero-unlversltarta con la 

programmazione didattica e scientifica dell'U1lversità, nonché di vertficare la corretta 

attuazione degli obiettivi stabiliti ~ Regione. ed Università e della programmazione 

delle attività, con particolare riferimento al dipartimenti ad attività Integrata. 

L'organo dllndlnzzo propone misure ed ·1ni2iative che assIct.n1no la coerenza della 

programmazJone generale deI'attivitàassistBlzialè con la programmazione didattica 

e scientifica delle Facoltà di Medicina ' 


2. 	L'organo di Indirizzo dell'AZienda .ospedaIiera-UniversIta è cost:Iulto da dnque 

membri, di cui il Preside owero i PresIdi deIIaIeFacol:àti Medicina ti afferenza o 

figure istituzionali con1sponcIenti sono membri dì diritto e gli albi, scelti tra esperti di 

riconosciuta competenza In ~riadiprogrammazlone e organizzazione dei servizi 

sanitari, sono nominati, -pet·la'dUrat;a In 'carica di 4 ami con possibilità di c.oAfenna;-' 


. con le seguenti modalilil: 	 . 
• 	 un membro è nominaID dal Reltore, esclusivamente nel caso della presenza 

di diritto di un solo Preside odi figura istI:uzionaIe cnn1spOndente; 
• 	 due membri sononotnlnati" dal PreSIdente della Regione; , _'c :é~'; 

• 	 un membro - con funzioni di presidente -è nominato dalla Regione d'intesa 
oon il Rettore. 

3. 	 SU materie spedfk:he, senza dlrttto di voIl>, possono Intervenire alle riunioni 

dell'Organo d1ndh1zzo il Presidente della Regione o suo delegato ed Il Rettore o un 

pro-rettore delegato. 


s 




4. 	 Il Direttore generale partecipa ai lavori dell'organo di Indirizzo, senza diritto di voto. 
Non possono far parte dell'organo di indirizzo né i dipendenti della stessa Azienda 
ospedaliero-lIliversl.aria, né albi componenti delle Facoltà di Medicina strutturati 
presso l'Azienda, che non ricoprano la funzione di Preside di Facoltà, al sensi 
dell'articolo 4, comma 4, del D.lgs 517/1999. 

5. 	Per I~nda ASL di Latina-PoIo Pontino è preÌIsto 1Il comitato di coordinamento 
composto di quattro membri. Il Comitato è presieduto dal OIrettnre generale della 
ASL e ne fa parte il Preside della competente FamItà. GR albi due membri sono 
nominati rispettivamente dal Presidente della Regione e dal Rettore. 

ARTICOlO io 
(Collegio di direzione) 

1. 	Il Collegio di direzione è organo dell'AzIenda ospedaliero-lIliversitaria, costituito con 

prowedlmento del Direttnre generale. 


2. 	 Il Collegio di ,direzione è presieduto dal DIrettore generale ed è composto dal 

Direttore sanitario, dal Direttore amministrativo, dai diettori del dpartimentl ad 

attività Integrata, dal dretlnri dei dipartimenti assistenziali aziendali, dai dirigenti 

coordlnator1 delle professioni sanitarie e dal responsabile dell'assistenza 

farmaceutica. In rapporto a singoli argomenti battati, potrà essere prevista la 

partecipazione al collegio stesso di dirigenti o profess1onisti cui è aff1da1a la 

responsabilità di strutture o incarichi di particolare rilevanza Sbal:egk:a; 


3. 	Ai componenti del predetto collegio non è corrisposto aIaJn emoIl.IIleIltJ), compenso, 

indènnità o rimborso spese. 


4. 	 Il Collegio di direzione, in part:tcolare, concorre al governo delle attività cliniche, 

partecipa alla planlftcazione delle attività, Induse la ricerca, la didattica, I programmi 

di formazione e le soluzioni organ1zzative per l'attuazione delrattività libero­

professionale intramll'arla e partecipa alla pianlftcazlone delle attività di ricerca e 

didattiCa nell'ambito di quanto definito dall'università; concorre inoltre allo sviluppo 

organizzativo e gestionale delle Aziende, con particolare riferimento 

all'indlviduazione di indk:atori di IiSUltato dlnlm-asslstenzlale e di efficienza, nonché 

dei requisiti di appropriatezza e d1 qualtà delle prestazioni. Partecipa altresì alla 

valutazione Interna dei risUltati conseguiti in relazione agli obiettivi preflssati ed è 

consultato obbligatoriamente dal Direttore generale su tutte le qll!Stioni attinenti al 

governo delle attività dioiche. ~:!!ynionl del 0lIIegi0 partecipano I PresIdi delle . 

Facoltà, inquantn strutture 'drcoortlinamento dele attività di ricerca e didatttca ai .',." ....,., . 
sensi dell'art. 6 della Legge 240/2010. .. 

. CAPO IV 
ASSEf11)ORGANlzzAnvo 

ARTICOLO 11 
(Organizzazione delle Aziende integrate ospedaHero-universitarte) 

1. 	 l'organizzazione delle AzIende Integrate, con riferimento alle esigenze della 
programmazione regionale e locale ed alle esigenze dldattk:he e fonnaI:Ne, derivanti 
dagli ordinamenti d"ldattid ~i, è definIa nell'Atto Aziendale d cui all'art. 3, 
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comma 2, del D.Lgs 517/1999, come disciplinato daU'artIcoIo 15 del presente 
protocollo. 

ARTICOLO 12 
(Dipartimenti) 

1. I Dipartimenti ad attMtà integrata (DAI) rappresentano il modello di dipartimento 
peculiare dell'Azienda ospedallero-unlversltal1a. EssI - mediante l'opportuno 
coordinamento con il D.U. (o i DO.UU.) di riferimento, codificato da apposito 
successivo regolamento definito d1ntesa, svolto con le modalità di wl al periodo 
seguente - assiwrano l'eserd2Io Integrato delle atttvIà assistenziali, di didattica e di 
ricerca attraverso una composiziOne coerente di tutte le attività al fine di assicurare 
il più alto livello possibile di coesione fra pwesta2loni assistenziali, diagnostiche e 
terapeutiche ed attività dldattk:o-sdentl, fondendo al meglio le differenti e 
complementari competenze' istituzionali dell'Università e del ServIzIo sanitario 
Regionale. . 

2. I a1teri di composizione e nomina degli organismi dei DAI (Direttore e Comitato di 
D.A.I.) nonché le funzioni e i complti di detti organismi sono quell previsti dalla 
vigente normativa nazionale e regionale nonché dalle linee guida della Regione 
lazio In materia di dipartimenti ospedalieri, in quanto compatibili con la nonnativa 
universitaria, fermo restando, ai fini di ad al precedente periodo, Il prevIo 
coordinamento con il D.U. (o con I DD.W.) di riferlmentn riguardo all'attività 
assistenziale d1nteresse scientiflco.didattico. In relazione a quanto previsto dall'art. 
3 comma 5 del D. L.q:Jvo 517/1999, I DAI deve garantire l'unltartetà della gestione 
e l'ottimale collegamento tra assistenza, didattica e ricerca. La composizione della 
componente elettiva del ComItatD DAI deve COI1UlCIue garantire R11spettD della 
proporzionalltà tra le figure universitarie e del SSR. 

3. AlI'ntemo dell'Azienda ospedaIierO-unlversitaria possono SUSSistere, oltre ai DAl, 
anche i Dipartimenti assistenzian (DA), al fine di soddisfare le esigenze dei servizi 
sanitari. A tali dipartimenti assistenziali possono partedpare, in casi particolari, 
anche unità operative assistenziali uniVersltatie. 

4. I Dipartimenti aziendali pOSsono essere organizzati secondo le seguenti tipologie: 

a) per aree funzionali 

b) per gruppo di patoIogie, organi ~ apparati 

c) per particolari finalità àssi~i.,..:~",:~ .. . 


5. I DAI sOno irldividUatidai- OIituore Generàièc'rielrAUD ~8ziendaiè, d1ntesa 'con 'il .. 
Rettore, nel rispetto dei complessivi vincoli derivanti dalla programmazione 
regionale e dalle norme vigenti, tenendo conto, nellrainbItD di detti vincoli, delle 
esigenze didattico-scienti della fac.oIt.à.di ~na e Olirurgia... 

6. L'organizzazione delle attività assistEnziali, ·Tt1fèQrate con quelle didattiche e di 
ricerca, in fonna dipartimentale, ha lo scopo di: 

a) fornire a' cittadino percorsi assistenziaU coordinati per la gestione dei profili 
. dlagnostld" terapeutid, I1abilitativi integrati all"'lJltemo della rete sanitaria 

regionale; . 
b) garantire Il più alto Rvello possibile di appropriatezza delle cure attraverso 

l'applicazione di linee guida tecnlm-professlonale; 

lO 
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c) assicurare coerenza e tempestMt.à nell'erogazione delle prestazioni 
diagnostiche, terapeutiche e riabilitattve; 

d) favorire una ~ di alta qualità ed una l1cerca biomedica e sanitaria 
che migliori la stessa qualità assistenziale; . 

. e) consentire la partedpazione detle funzioni direzionan delle strutture 
organizzative Aziendali alle (lfOC2dure di governo dlnlco e di governo 
budgetario applicate nell'Azienda ospedallero - universitaria sulla base della 
normativa regionale vigente; 

f) assicurare l'utilizzo integrato ed efftdente delle risorse. 

7. 	 I D.A.I. sono costituiti da ooltà operative complesse, semplici, anche a valenza 
dipartimentale, determinate neU'atto Aziendale e, ave ritenuto necessario, da 
programmi di wl all'artiColo S, comma 4, del D.Lgs. 517/1999 individuati al sensi 
del comma 4 delrartlcolo 25, comma 4, del presente atto. I..D.A.I. sono organizzati 
come centri unitari di responsabilità e di costo, in modo da garantire, nel riSpetto 
dei vincoli di destinazione delle risorSe ftnànziarie allo ~ assegnate da parte del 

.SSR e di nsorse strutturali ed umane assegnate da pa~ dell1Jniversltà, l'unltartetà 
clelia gestione, l'ottimale collegamento fra assIs1enza, didattica e ricerca e la 
flessibilità operativa. D controllo di g5Ione dovrà garantire la completa distinzione 
tra le risorse impegnate per l'assistenza con I relativi costi, da atbibuire all'Azienda, 
e le risorse utilizzate per la didattica e la rk:erca e I conseguenti costi da attribuire 
all1Jniversità. 

8. 	 Il Direttore del DAI. è nominato dal Direttore Generale d1ntesa con Il Rettore, ed è 

scelto tra i responsabili delle unità ~ complesse di cui è composto il D.A.I. 

sulla base dei requisiti di capacità gestionale, organlzzatiVl, espertenza professionale 

e curriculum sdentIfIco. egli rimane tllnlare dell'unità operatIVa complessa cui è 

preposto. 


9. 	 II Direttore del DAI. assume responsa~ cl tipo gestionale nel confronti del 

Direttore Generale dell'AzIenda In ordine alla razionale e corretta programmazione e 

gestione delle risorse assegnate per la realizzazione degli obiettivi. 

l'Atto aziendale prevede la costibJzione, rorganizzazlone e Il fimlonamento del 

D.A.I. e, nella indMduazlOne delle .strutb.I'e QI1lplesse, semplici e a valenza 
dipartimentale che li compongono, indica quelle à direzione universlaria e quelle a 
direzione ospedaIiera. lo caso di accorpamento tra Azlendeospedal1ere e le AzIende 
di cui all'art. 2 comma 3 le quote percentuali di direzione di strutture 
rispeltivarnenlJ:! ÙI1IvetsitaI'ia ed ospedalier1 ~_ conservate. In caso di 
abilitazione nazionate aIIa.docenZa unIversitài1atlr~-ospedaIierG1l Direttore·· . 
Generale dell'Azienda, M compresi gli lRCCS, può lXOPOrre 11nquadramerto di detto 
personale nei ruoli universitari, mn conservazione della direzione della unità 
operM.iva; al cessare dal servizio di deUD personale il conferimentO della direzione 
della unità operativa è di competenza della DireziOne~ralèdeWAzlèÌlda.·· ....: .. 

10. Il funzionamento di dasaJn D.A.I., nel rispetto di quanto previsto nel presente 
ProtocoItoe nellAtto aziendale, è fonnalizzato in apposito rego1amento aziendale 
che ne IndMdua la cornposlzlone,gll organismi e le modalità gestionali, tenendo 
conto della tipologia organizzatlva. D predetID regolamento è adottato dal Direttore 
generale, acquisita 11ntesa con Il Rettore. 

11. I D.A. sono individuati dal Direttore Generale nell'Atto· aziendale secondo \e 
modalità costitutive previste dalla normativa regionale per la definizione dei 
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dipartimenti ospedalieri, nel rispetto dei complessivi vincoli derivanti dalla 
programmazione regionale e dalle indicazioni disposte nel Piano di rientro e nei 
Piani operatM. 

ARTICOLO 13 
(Unità Operative) 

1. 	 Le unità operative Che compongono I singoli -dipartimenti sono quelle indMduate 
con l'Atto Aziendale, d'"antesa con il Rettore, tenuto conto del Plano sanitario 
regionale e delle linee guida regionali nel rispetto dei volumi e delle tIpoIogie della 
produzione annua assistenziale prevista, nonchè delle disponibilità di bilancio e da 
quanto previsto da attri atti programmatort, con particolare riferimento al Piano di 
rientro mediante programmi operativi -finalizzati alla riorganizzazJone della Rete 
ospedaliera, In relazione alle Unee gukla perla precIsposIzIone degli atti aziendali. 

2. 	 Il Direttore Generale individua le unità operative cornple$e, sempìid dipartimentali 
e sempUd, sulla base dei aiteri organizzatM e funzionali e delle soglie operative 
costituenti I livelli mlriml di dotazione elo di attività richiesti, cosi come Individuati 
negli atti di programmazione sanitaria regionale di 011 al comma 1, tenendo conto, 
rispetto agli standard nazionali delle Aziende ospedaItere, dei aiteri indicati dal 
comma 1 dell'art. 3 del DPCM 24 maggio 2001 e del correttivo derivato dall'orario 
minimo assistenziale dovuto dal personale docente lI1NasltarIo rispetto a queRo del 
corrispondente personale ospedaliero, nonché delle necessità cl unità operative 
connesse con la medldna trasIazionale, di 011 all'alt. 6 comma 13 della Legge 
240/2010, e delle necessità di SVIluppo della rtcerca biomedica, in analogia a quanto 
stabilito da'la Regione Lazio per gli IR.CC5 pubblici. 
Le Unità Operative Comple$e delle Aziende di cui all'art. 2 convnl 1 e 2 sono 
indicate nel rispettivi AttI AziendalI. 

3. 	Con pertodicità biennale si procede _alla valutazione delle situazioni di operatMtà 

ridotta, discontinua o limitata che possono determinare - prevla verifica delle cause 

e ferma restando la necP.SSaIia Intesa oon Il Rettore per le strutture qualificate come 

essenziali ai fini dell'attività di didattica e di ric:en::a - la mociflca delle unità 

operative complesse 1ndMduàte, nonché l'eventuale rlposlzionarnenlD a unità 

semplici anche a valenza dipartimentale o a funzioni spedaIIlzate o soppressione. 

Parimenti lo sviluppo dI·seUDri scientifici potrà dar luogo a ntJove" unità operative, la 

cui attiVazione dOvrà eSsere adottata aseguito di modifica dell'Atto Aziendale. 


. "~.~' iii'.' ". '. 

4. 	 La valutazione dei professori e dei rk:èrtatori universitari; ~-~ Parte ~i~ ricerca, -.~"_:"'~ 
è effettuata con i aiterI e le modalità prevISti dall'art. 102 del D.P.R. 382/80. Per la 
parte assistenziale secondo le vigenti normative. 

. '-~. 

ARTICOLO 14 
(Paramebi dllndMduazione dei. posti tetto) 

1. 	In attuaziOne dell'artIColo 1, comma 2 Ietbn d) ed e) del D.Lgs 517/1999, 

dell'articolo .3, comma 1, ed alla luce dell'articolo 7, commi 2 e 3 delDPCM 24 

maggio 2001, che prevedono l'adozione di norma del rapporto 3:1 tra posti letto e 

numero degli \scritti al prtmo anno del Corso cl La..-ea In MedICIna e Ollrurgla e In 
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conformità at Piano di Rientro approvato con deliberazione di GitI'da regionale del 6 
marzo 2007 n.149, ai Programmi Operativi, alle disposizioni contenutl! nel patto per ­
la Salute del 3.12.2009 nonché alla L.egge n. 191/2009, I posti letto [universitari] 
sono fissati nei limiti di segUito Indicati: 

al) Azienda ospedaIiefo..universitaria Policlinico Umberto I: 
1.089 Ordinari+138 00+ poltrone odontolatriche 

a2) Azienda USL-Latina: 
170 Ordinari+30 OH 

b) 	 Azienda ospedaliero-universitarié;l Sant'Andrea: 
396 Ordinari+ 51 DH+ poltrone odontoIatrIche 

2. 	 Fermo restando il tendenziale superamento dell'attuale modello organIzzatIvo basato 
sulla degenza per unità operativa, si conviene che l'indlViduazlOne delle discipline 
awenà d'intesa mn l'Università e la Regione all'interno del piano di rlorganizzazlone 
della rete ospedaliera. 

3. 	 La Reg10ne terrà conto del numero dI posti letti Indicati nel presente protocollo 
d'intesa ai fini dell'imminente riorganlzzazione della rete ospedaliera prevista dal 
D.L 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla L 7 agosto 2012, n. 135, nell'ambito dei 
prowedlmentl di riduzione dello standard del posti letto ospedalleri accreditati ed 
effettivamente a carico del servizio sanitario regionale, al fine di ricondurre la 
totalità degli stessi. alo standarcI richiesto dalla su citata legge. 

ARTICOLO 15 
(Atto Aziendale) 

1. L'Atto aziendale è l'atto di organiizazione e funzionamento di dtritto privato 
necessario all'Azienda ospedarao-universttaria per l'esercizio delle proprie attività; 
trova fondamentD nell'art. 3 del D.Lgs. 502/1992 e nel presente protocollo d'ntesa 
e ne diventa piena attuazione. 

2. Esso è adottato dal Direttore generale, d'intesa con il Rettore del1Jnlversità. In 
merito Il Direttore Generale dà infonnativa alle organizzaziOni sindacali del 
comparto Università e degli altri comparti Interessati. 

3. Il Rettore esprime 1\ proprio motivato parere al DIrettore Generale entro 30 giorni 
dal ricevimento della proposta, eventualmente prorogabili di ùIteriori 30 giorni per . 
una sola volta. Qualora l'intesa non \IefIQ8 raggiunta il DIrettore Generale ne 
infonna la Regione che istituirà un tavolo tecnico parttetico flnallzZatD-a- suJ>l)Ol1i3re 
il Direttore Generale nel raggiungimentD dell1ntesa. Il Direttore Generale, acqutslta 
l'intesa, trasmette la proposta di Atto Aziendale alla Regione che, verificata la 
compatibilità con I propri atti di programlTiaZione, pn:x:ede alla relativa 
approvazione semndo la normativa vigente. 

4. L'AttD aziendale, oltre alle materie previste In sede di approvazione degU atti 
aziendali delle aziende ospedaliere regionali, individua; in particolare: 
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ali dipartimenti detl'azienda integrata, att:raverg) nndicazione dei DAI e degli 

eventuali DA, l'elencazione delle unità operative che li compongono, 

11ndicazione di quelle a responsabilità universitaria e di quelle a 

responsabilità ospedaliera, fermo restando che entrambe possono avere, al 

loro interno, l'apporto di personale universitario e di pèrsonale del Servizio 

Sanitario nazionale; 

b)1 rapporti fra i dipartimenti, assicurando nel loro funzionamento piena 

compatibilità ed integrazione tra attività assistenziali e attività didattiChe e 

scientifid1e, secondo quanto già previsto al precedente articolo 12. L'Atto 

aziendale dell'Azienda USI. di Latina, deve prevedere la piena integrazione 

delle attività delle strutture a direzione ospedarlera con quelle a direzione 

1I11vers1taria e viceversa insistenti nelle st:rut1u'e ospedaIiere di riferimento, 

In modo da garantire 'I livello minimo formativo dei CorsI di Laurea; 


c) 11mpegno orario minimo di presenza neI~ struI:tlI'e aziendali del personale 
docente universitario; la rileva2klie deve essere effettuala con metcxIoIogia 
analoga a quella utilizzata per la rilevazione delle presenze del personale 
medico ospedalierO, concordando con l'Università le modalità di assolvimento 
degli Impegni IStituzJonali non connessi con raHività assiStenziale; 

d) le modalità di rtcettIvità da parte delle singole Aziende, ospedaliere e 
sanitarie degli spedallzzandl In relazione al volumi di attIVItà, con rotaZione 
degli spedalizzandi nelle strutture assistenziali stabilita da parte dei 
competenti organi (COnsIglio di Facoltà, etc.) e con verifica da parte degli 
stessi del ragglunglmento deg6 standard di professlonatlzzazione da parte 
degli isCritti ai COrsi di Laurea delle professioni sanitarie, dottorandi e assegni 
di riCerca. 

e) le procedure per l'istituzione, la modifica e la soppressione dei dipartimenti 
aziendali e delle strutture assistenziali, semplici e complesse che I 
compongono - tramite la ~ modlflca e Integrazione, al sensi e nei 
limiti del secondo periodo del COITIlla 2 del prèsente articolo, dello stesso 
atto aziendale per la parte che individua le vigenti strutture .. nonché le 
modalità di organizzalione Interna dei clpartimentl aziendali 'assiclAndo, per 
quanto concerne le attività integrate didattiche e scientIftche,l'1ntesa tra il 
DIrettore generale e il Rettore; 

f) le modalità per1"1Stituzione, d1ntesa fra Il Rettore ed I Direttore Generale, del 
coIlegiota:n1CO - o del collegi tecnid • per la valutazione e la verifica· delle 
attività svoIe dai professori e rtcercator1 t.IlNersItarI, di Cui aH'art!çolò 5, 
comma 13, del D.1gs 511/1999; . .,. . ~;" __,,,~. ',~ 

- g) la procedura di attribuzione, di corterma e revoca degli Incarichi di direzione 
del dlpartimerti in stretta correlazione, per gli Incark::hi di direzione dei DAl, 
con il ~ma di valut:a:zione e veriflca delle attMtà di rui alla precedente " 
lettera f), tenendo ano delle esigenze formative e -di ricerca o1tre-d'le dL-'­
quelle assistenziali; . 

h) la procedura di altribuzione,di COI'lfenl1a e revoca degli incartchl di direzione 
delle unità operative complesse ~semplk:i, nonché, più In generale, degli 
incarichi di natura pntessIonaIe In modo da garantire Il,tspetto deglspedftd 
CCNL e,per quanto riguarda g6 Incarichi al personale docente universitario, il 
rispetto delle previsioni di cui all'articolo 5, commi 5 e~. del D.lgs 517/99, in 
stretta correlazione con il ststema di valutazione e veriflca delle attMt.à di cui 
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alla precedente lettera f), tenendo conto del curriculum scientifico­
professionale e delle esigenze formative e di ricerca oltre che di quelle 
assistenziali; 

i) 	 la procedura di attribuzione e quella di revoca ai professori universitari di 

prima e seconda fascia della responsabiltà e della gestione dei programmi di 

cui all'articolo 5, comma 4, del D.Lgs. 517/1999, effettuata dal Direttore 

Generale, d'Intesa col Rettore, secondo quanto specificato al comma 4 del 

successiVO artiColo 24; 


j} 	la procedura di nomina, d'intesa fra Il Rettore ed Il llIrettore generale, del 

garanti per i procedimenti di sospensione, di wl ararticolo 5, comma 14, del 

D.Lgs. 517/1999, nonché il termine entro il quale deve essere reso Il parere; 


k) 	gli elementi identificativi delrAzienda e U patrimonio aziendale, mmpreso 

quello conferitO in uso all'Azienda medianle spedftco accordo con 

l'Università, ai sensi delle lettere a) e b) del comma 4 dell'articolo 8 del D.lgs. 

517/1999 e secondo quanto previsto dall'articolo 30 dellà presente Intesa; 


\) 	 quanfaltro riguardi fadozlone degli atti normativi Interni di carattere 

generale. 


5. 	 1\ Direttore Generale, nell'ambio dell'atto aziendale, prevede la figura di un 
dirigente preposto alla redazIòne del documenti contabili dell'Azienda, di cui 
all'artICOlo 9 della legge finanziaria regionale l8 diCembre 2006, n, 27. Detto 
dirigente ha il compito di attestare la veridicità degli atti e deIe comunicazioni 
contabili dell'Azienda, predisporre i:tdeguate procedure at:tuatJVe delle disposizioni 
regionali amministrative e contabili per la redazione del bilancio di esercizio e, 
ave previsto, del bilancio consolidato nonché di ogni altra comunlcaztone di 
carattere contabile e finanziario. Allo stesg) sono, Inoltre, conferiti dal Direttore 
generale adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei propri compiti. 

6. 	 Il Diretl:Dre generclIe e Il dirigente.preposto alla redazione dei documenti contabili 
dell'Aziendà attestano con pi'opria relazione, allegata al bilancio di eserdzIo e, 
ave previsto, al bilancio consolidato di eventuali èntIà partecipate dall'Azienda, . 
l'adeguatezlae l'effettiva apprlC8Zione deDe' SUddette procedure attuattve nel 
corso dell'eserdzIo cui si riferisce Il bilando, nonché la corrispondenza del bilancio 
alle rtsul:anze del Hbrt e delle scrttture contabili. La responsabilità del Direttore 
generale connessa agli adempimenti amtabil, economici e flnanziari si estende 
anche ai dirigenti preposti alla redazione del documenti contabili delrAzienda, in 
relazione al compiti loro spettanti, salvo azIoni·eseadtabili in base al rapporto di . 
lavoro CX)f'l la propria amminiStraZIone. Il mancato t1spettD delle previsioni anzi ~. ~ 
delineate non'mnsente Ilreroga7.toneal D1rettore generclIe.deH'Aziendà di qualsiasi' ......­
eventuale tTattamentn economia) aggiuntivo. 

7. 	 L'Atto aziendale prevede che,· per radozione dei piani e programmi plUliennali di 
investimento e del bilanCIo economico preventivo .e di esercizio, rAzienda 
'acqulsisca il preventivo.parere delRettnre. nparere s1ntEnde espresso .in senso -"_. 
favorevole qualora non pervenga entro 4S giorni dalla ricezione della proposta al 
Rettore. 

8. 	 L'Atto aziendale disciplma, nelrambiID cl apposIUlndir1z2i e iltese di livello 

regionale, le modalità della partedpazlone congiunta delle organizzazioni 

sindacali universitar1e ed ospedaIiere al tavolo di relazioni sindacali con rAzIenda 

ospedallero-universitaria in corIormItà con quanto previsto atrartk:do 26. 
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9. 	 Per quanto non espressamente previsto nel presente Protocollo d'ntesa, si fa 

rinvio alledlsposi2ioni regionali in materia di Atto aziendale. 


CAPO V 
PROGRAMMAZIONE, GESTIONE 

ECONOMIC()-RNANZIARIA E PATRIMONIALE 

ARTICOLO 16 
(Plano t11enna1e di attività) 

1. 	 11 piano triemale di attività, che deve essere predispostO dalle Aziende In linea con I 
prowedimenti di programmazione sanitaria nazionale e regiOnale, indica gli obiettM, 
comprensivi di misure e tempi, e le strategie, l'assetto organizzativo e le azioni 
necessarie per il. raggiungimeoto degli obiettivi stessi nel periodo di vigenza del 
plano. 11 piano, in particolare, mntIene l'indicazione: 
a) del livelli qualttatM e quantitatM delle pregazioni assistenziali; 
b) delle modalità di funzionamerm dei servizi; 
c) del piano della didattica UnNel"sitana, nonché i programmi dt formazione dI 
competenza aziendale; 
d) delle modalità d'integrazione delrattività assistenziale con quelle didattiche e di 
ricerca, acquisitD in merito 8.parere delrOrgano d'indr1zzoi 

e) del grado di sviluppo della gestione btxtgetaIia; 

f) del grado di sviluppo della coritabiltà anaIlk:a e del controllo di gestione; 

g) dei programmi di adeguamento tecnologico ed Infrasbutturalei 

h) delle modalità di esercizio della libera professione; . . 

i) del sistema per la gestione del r1SChio c::IinIcD per la sicurezza dei .pazienti. 


2. 	 La formulazione del piano biennale di attività avviene utlrlZZalldo il metodo 
budgetario, che si basa sulla valutazione comparativa dei msti, del rendimenti e del 
risultati. 

3. 	Il piano biennale aziendale viene adottato dal Direttore generale .entro il 30 
settembre dell'anno precedente al periodo di liferImentn, .d'"antesa con il Rettore. In 
sede di prima attuazione, Il piano sarà adottatoenbo 6Ogiomi dalla firma della 
presente Intesa, secondo quanto previsto dalla DGR 1053/2001. 

ARTICOUl17 

(Piano di attività àmuale) 


1. 	Il piano biennale di attività si attua attraverso il piano di attività amuale. 
2. 	 11 piano di attiVità annuale è foIml;Jlato, al pari del ,piallò triennaIe, conII rileIDdO 

budgetario e deve trovare conispondenzaneHe parti del blando economico di 
previsione annuale dell'Azienda. II plano di attività amuale costituisce un allegato 
del bilancio economico di previsione annuale ed è soggetto ad approvazione 
regionale d1ntesa cm n.lniversità Umltatamente agli aspetti ecortOI1lic:o-patrimonlali 
che la riguardano. . 
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ARTICOlO 18 

(Gestione economico-finanzlaria e patrimoniale) 


1. 	All'Azienda ospedallero-uni~ria, per quanto non previsto dal presente 
protocollo, si applicanO, per la gestiOne economico-flnanziaria e patrimoniale, le 
disposizioni previste In materia per le AzIende ospedaliere del Lazio. In particolare, 
l'Azienda ospedaliero-univerSitaria è tenuta ad uniformarsi aie disposizioni regionali 
in materia di monitoraggio e controllo deIa spesa sanitaria (deaeti commissariali, 
detem1lne dirigenziali , drcolarl,. ecc). 

2. 	 la Regione dassifica le AzIende di Oli al presente accordo nella fascia del presidi a 
più elevata complessità assistenziale. 

ARTICOlO 19 
(Modalità di finanziamento detle AzIende integIate) 

1. 	AI sostegno emnomlco-flnanziano delle attività svolte· dalle Aziende di cui al 

presente accordo concorrono risorSe messe a disposizione sia dall'Università sia 

dalla RegIOne. . . 


2. 	 Le risorse messe a disposizione dalla Regione comprendono: 
a) 	Il corrispettivo delle pre!J1azioni prodotte secondo , criteri di finanziamento 

dell'assistenza ospedalierCJ e detl'asslst:enza specialistica ambulatoriale, in 
oonfonnità al vigente sistema tariffario della RegIone Lazio e nei limiti dei volumi 
ottimali di attività erogabili; 

b) Il finanziamentò delle funzioni remunerate a costo standardex art. 8 sexIes, D. 
, Lgs 502/1992; 

c) u~riori finanziamenti per l'attuazione di programmi di rilevante interesse 
regionale, definiti di comooe accordo tra Università e Regione 

d) ulteriori 	 finanziamenti specifici per I cerltri di riferimento regionale da 
detenninarsi in sede di adozione del prowedmento di riparto del Fondo sanitario 
regionale 

3. 	Alle aziende ospedaliere universitarie, dassiftcaIe nella fascia dei presidi a più 

elevata complessità asststenziale ai sensi del precedente articolo 18, 'a Regtone 

riconosce i maggiori costi indotti suReattività assIstenZIali dalle funzioni di didatttca 


. 	 e di ricerca nella misura del 8% applicata sui valori finanziari di a.i alla Iettera'a) del 

precedente capoverso, detratta una quota correlata al mlflOl1, cosIi derivanti 

daU'apporto di personale universitario. .. . '. . 


4. 	L'UniVersità compartecipa al ftnanzIamerto delle attMtà delle Aziende 'nlèdiante: . 
a. 	 l'apporto di personale universitario docente e TecritéÒ Amminisb'attVo, nei limiti 

della pianta organ~; 
b. 	 attrezzatl.l'e e Immobilizzazioni 
c. 	 ogni altra risorsa utilizzata per le attività integrate. 

5. 	Gli oneri sostenuti dall'Università per la retribuzione' del personale universitario 
inserito nelle attiVItà assistenziali della spedftca Azienda, per la parte mncemente ti 

. trattamento fondamentale, devono essere rilevati nell'analisi econOmica e flnanziarla 
delle AzIende ed evìdenzlat1 nel rispettivi atti di bilancio. AI flne di consentire tale 
rioonosdmento e la corretta evidenza nel bllando aztendale, Il Rettore trasmette al 
Direttore generate il rendiconto analltito degli oneri sostenuti entro 11 mese di A r 
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febbraio dell'amo successivo a quelo di competenza, distinguendo a tal fine il 
personale docente, il ~ medim assunto a seguito di ordinanza prefettizia, Il 
personale del comparto addetì:o al'assistenza. 

6. 	 Il personale universitario attualmente strutlurcm rimane in carico all'UniVersItà per 
l'importo relativo ala categoria di provenienza e costituisce parte del contributo 
dell'Università alla gestione dell'Azienda. 

7. 	 Gli oneri sostenuti .dalle Aziende integrate per le attMtà cl didattica dei Corsi di 
laurea di cui al1'art. 3 del DPCM 24 maggio 2001 e di l'k::er'<a non d'interesse 
assistenziale devooo essere rilevati nelranallsl ftnanzlarla ed economica delle 
aziende, evidenziati nei rispettM blland devono essere rimborsati dall'UnNersità alle 
singole Aziende oon le modalità prevtste nel successivo comma 9. 

8. 	la Direzione Regionale dell'Assessorato alla Sanità competente .. in materia, d'intesa 
mn l'UniversiIà, OOvràemanare spedftche qirettive In ordine all'"ldentiflcazione ed 
alle modalità di rilevazione (legU oneri di cUi al presente articolo, anche al fine di 
permettere la corretta valutazione dei f8PIXlIti di ampartedpazloné b'a. Università e 
Regione, In relazione alle finalità iStItuzionali di entrambi gli enti. 

9. 	 Università ed Aziende ~ oongiuntamente quali spazi siano dedicati ad 

esclusiva attività di ricerCa non d'interesse sanitario o· di didattica per , Corsi di 

Laurea In Medldna e Odrurgla e In 0d0ntDiatJia e protesi dentaria; tenni restando i 

pregressi rapporti finora maturati , per i quali è in corso una ricognizione congiunta, 

per i suddetti spazi l'Università corrisponderà dal 1.1.2015 un contributo di 

funzionamerm la wl entità verrà determinata congIlI\tamente daO'Un1versità e 

dall'Azienda entro e non oltre 6 mesi dalla stipula del presente protocollo. 


10. la Regione e l'Università, tenendo conto dell'articolo 2 del decreto legge n. 

180/2008, convertito dala legge n.1/2OO9 e s.l.m.~ ooncon:Iaoo, al sensi dell'art 3 

comma 5 del D.P.C.M 24~5.2001 e in attesa. dell'emanaziOne· dei decreti 

interministeriall di cui all'art.8comma 5 del D.Lgs.517/1999, che le Aziende 

ospedaliero-universitarie, a partire dal 1.1.2015, r1mborsano all'lJntversItà Il 13,5% 

del trattamento economia> fondamentale oorrlspostoal personale inferrnieristlco 

(collaboratore professionale sanitario esperto, collaboratore professionale sanitario 

infermlere) e al personale sanI.aI1o auslliarto (operatore temico spedailzzato). 


ARTICOLO 20 
(RUSSI informativi) 

. 	 ~. 

1. 	 l'azienda ospedaliero-unlversitarla è tenuta ad inviare i flussi infonnatlvi secondo le 
modalità previsIE dalla··norinauva vigente per gli ent;.:..deI SSN e per le Aziende· ,. -.: . 
ospedallere del Lazio, nondlè quelli preYIsti dalrartlcolo 30 del D.lgs n. 118/2011 e 
dai decreti attuativi dello stesso. . 

CAPO VI 
COMPARTEOPAZIONE Al RISUlTATI DI GESTlONE 

ARTICOLO 21 
(RIsultatI di gestione delle AzIende integrate) 
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1. 	 Per quanto riguarda , rapporti economid, i risultati di gestione, la compartecipazione 

agli stessi e i Piani di Rientro si fa spedflco riferimento al D.Lgs 517/1999 ed al 

DPCM 24.5. 2001. 


2. 	 In caso di risultati negativi nella gestione della singola AzIenda ospedallero­

universitaria, rispetto al budget concordato con la Regione, ferma restando la 

verifica e la valutazlone della responsabilità del Direttore Generale ai sensi e per gli 

effetti della normativa Vigente e del presente Protocollo, la stessa Regione e 

l'Università concordano apposito piano b1ennaIe di rientro· - da ooordinare con i 

piani di cui agii articoli 16 e 17 e da verificare e monitorare ogni anno oon 

eventuale relativa rimodulazlone - contenente anche misure di riorganizzazlone delle 

strutture a direzione universitaria nonché delle strul1lJre a direzione ospedallera ove 

esistenti, tenuto contxl anche delle indicazioni dell'organo di Indirizzo, ovvero 

eventuali riduzioni delle stesse, con le oonnesse eventuali conseguenze sulla 

consistenza della dotazione organk:a del personale universitario, nonché eventuali 

revisioni delle quote percentuali di ai al-articolo 19 correlate ai maggiori msti 
indotti sulle attività assistenziali dalle funzioni di didattica e di ricerca -In caso dI 
mancato accordo, la Regione ha facoltà di disdet1are Il Protocollo d1ntesa per la 
parte relativa all'Azienda interessata, in altuazIone dell'art. 4, comma 3 del D.Lg. 
502/1992. Analoga facoltà spetta all'Unlversti. 

3. 	 Ove l'Università dovesse risultare Inadempiente rispetto alle azioni di sua 
competenza così come definite e ooncordate nel suddetto piano, la stessa è 
comunque tenuta a ripianare la quota di disavanzo per la parte direttamente 
imputabile ai risultati negativi deI'attivItà delle strutture a direzione universitaria, 
certificati con contabilità analitica negli atti di bilancio, sino ad una quota massima 
del 500/0. . 

4. I 	risultati positivi di gestione, dedotte le quote destinate al ripiano di eventuali 
risultati negativi degR anni precedenti In base ai piani di rientro conoordatl, secondo 
quanto stabilito dall'articolo 30 del D.Lgs n. 118/2011, sono utilizzati per il 
finanziamento di programmi di interesse assistenziale finalizzati ala ricerca ed allo 
sviluppo della qualità delle prestazioni. 

CAPO vn - FORMAZIONE E RICERCA 

ARllCOL022 

(AttMt:à di ricerca biomedica e sanitaria) 


1. 	 La Regione ooncorda con t'Università la definizione e l'attuazione.di progetti di ricerca .. 
finalizzati a sviluppare innovazioni scientifk:he, nuovi IstItUti di gestione, anche 
sperimentali, nonchè.nuovi modelli organlzzativi e formativi. Con spedfid protocoIH 
esecutivi, verranno indMduate·le p~ .ed i progetti da attivare nell'ambito dei 
rispettivi impegni economici, fatta salva la necessaria afferenza delle sperimenta2ioni 
diniche alle AzIende intEgrate. 

2. 	 Regione ed Università considerano come Interesse mmune lo sviluppo della ricerca 
biomedica e sanitaria, anche come elemento cl oontinuo miglioramento delle 
conoscenze applicabili alla pratk:a medica. la Regione s1mpegna a far accedere lé 
Facoltà ai fondi a tal fine stanziati dalla Regione stessa, ed a promuovere e favorire 
l'accesso ai Fondi destinati all'attività di ricerCa da parte del Ministero della Salute e da 
istituzioni pubbllttte e pr1vate. la Regione e l'UnlversIà, anche al fine d consentire che 
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le attività di ricerca rispondano al fabbisogno conoscitivo ed operativo del ServiZio 
Sanitario Regionale, stipulano acx:ordl in materia di ricerca sanitaria. 

3. 	 L'eventuale riChIesta di istituzione di 1.R.e.c.S da parte dell'Università sarà vafutata nel 
più generale contesto di organizzazione del sistema, In relazione alla progranwnazione 
regionale. 

ARTICOlD 23 

(AttivItà formativa per le professioni sànitarle eper le specialità mediche) 


1. 	 La disclp1ina riguardante la rete formativa relativa sia ai corsi di Laurea per le 
professioni sanitarie che alle Scuole di spedaRzzazione è 1'irneSSa, .per quanto 
concerne specificamente findividuazione delle strutture e dei servizi assistenz1all ad 
essa funzionaO, alle previsioni di cui all'articolo 2 del presente Protocollo cui Si fa 
integrale rinvio. 

2. 	La Regione e l'Università prendono atto del fatto che l'integraziOOe fra la funzione 
formativa .e di r1certa e l'attività assistenziale CXJI'I'IPf8lde, oltre alla formazione di 
base pre-Iauream del medk:o, dello specialista, reducazione continua in medicina, la 
fonnazlone delle professioni sanitarie· prevista dal decreto MURST 2 aprile 2001, 
nonché lo sviluppo di innovazioni sc:ientifk:he in campo dinico e di organizzazJone 
sanitaria. 

3. 	Concordano Inoltre sull'evidenza che Il diploma di spedaDzzaziOne costitUisce 
requisito per raccesso alla dirigenza del ruolo sanitario e che l'attività svolta dallo 
specializzando nell'ambito delle previsioni del deaeto legislativo 17 ~ 1999, n. 
368 concernente l'attuazione della direttiva 93/16/CE.E del Consiglio del 5.4.1993 e 
della modificazione di wl al d.lgs.. 517/1999, deve eRre finaliZzata in via priorttaria 
al conseglimento di una formazione adeguata alle necessità sanitarie della 
popolazione. 

4. 	 Fenno restando quanto previsto. al primo capoverso del comma 1 del presente 
articolo e al già richiamato articolo 2.deI presente pnxDcollo,1a Regione e 
l'Università stipulano specifiche. Intese per dlsdp1lnare le modalità della reciproca 
collaborazione ai sensi dell'articolo 6, mmma 2, del O.Lgs. 502/1992 e successive 
modifiche e integrazioni, sulla base del seguenti principi: 

a) viene concordato. tra UniverSità e RegIone quali presidi ospedalieri e . territDrlall 
siano idonei a costituire la rete formativa sia per le profeSsIoni sanitarie, dleper 
le Scuole di spedalizzazlone; teIatJvamente alle Scuole di Spedallzzazlone il far 
parte della rete fonnatIva Impllça l'impegno a consentire agli specializzandl 
reffettuazlone di attività assIsIenzIaIi. in prima persona per almeno 120% delle 
attività delle Unità operative convenzionate, con Impegno dei tut.or'a guidarne 
l'attività; il far parte della rete formativa non Implica alcun onere per IUniverSltà, 
se non il corrispettivo economtco dovuto agli spedallzzandl; le A.O. e I relativi 
presidi facenti parte della rete sono responsabili della corretta app1icaz1one delle 
norme relative alla sialrezza e prevenzione delle malattie trasmlsslbali. 

b) 	 Il fabbisogno formativo è definito da,la progranvnazione sanitaria nazionale e 
regionale sulla base delle -esigenze di formazione rilevate dalla Regione, 
acquisito il parere deU'UnIversità. 
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c) 	 deve essere garantito l'accesso in sovrannumero alla formazione spedallstica ai 

medici dipendenti del ServIzio Sanitario NazIonale, anche per far fronte ad 

eventuaH esigenze.di utilizzo in mobilità, oon priorità per quele ·specialità per le 

quali esistono carenze accertate, secondo quanto previsto dal O.Lsg 368/1999 e 

55.mm.; 


d) 	 deve essere assiCurata la rotaziOne degli specializzandi tra strutture lIliversitarie 

e Aziende Ospedaliere O sanitarie locali, In possesso del requisiti di Idoneità che 

garantiscono le prtoritarie esigenze della formazione e deU'apprendlrnento dena 

ricerca dinica. la priorità va data alle Aziende Ospedaliere integrate con 

l'Università e agli IstitutI Sdentiftd-IRCCS mnvenzIonati. L'attività degli 

speclallzzand) non deve essere utilizzata per soppertre carenze di organioo delle 

strutture, ma deve essere finalizzata essenzialmellte all'apprendimet tto; 


e} 	 ai dirigenti del Servizio Sanitario regionale possono essere atb1bultl compiti di 

formazione nell'ambito del corsi di insegnamentD previsti dall'ordinamento 

didattico lIliversitario. Il suddetID personale partecipa all'attività didattica in 

varie vesti, esercitando dcxenza, tutoraggio ed altre attività formative, In 

funzione de11'organtzzazione della didattICa prevista dalle strutture 

spedftcamente preposte delrunlversltà, nef r1spettD delle disposizioni contrattuali 

vigenti in materia del SSN; 


f) 	 il Consiglio dena singola Scuola programma le attività didattiche anche per \I 

personale del Servizio Sanitarto nazionale, acquiSito per .. conferimento della 

docenza il nulla asta delrAzienda sanitaria di appartenenza. 


5. 	 La Regione può awalersi anche delIUliversllà al fin dell'organizzazione del cors) di 
formaziOne in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria di 
cui al comma 4 dell'articolo 3 bis del deçreto lègiSlativo 502/1992. 

6. 	L1Jnlversità offre la propria collaborazione per soddisfare le l"leCESSItà del. SeNizlo 
sanitario regionale, In particolare In quel settori dove le esigeRze formative sono più 
evidenti e Iaddove la programmazione regionale evidenzierà esigenze particolari 
comunque·correlate all'assistenZa sanitaria e socio sanitaria. 

7« 	 Regione ed Università convengono altresì sull'mportanza fondamentale· e sulla 
l"leCESSItà della formazione del personale delle profesSioni sanitarie Infermier1stiche 
ed ostetriche, della riabilitazione, tecniche e della prevenzione. 

8. 	 La Regione e 11JnIversltà, verificata 11ndisponlbllltà di suffldentI sedi per attività 
formative presso le Aziende di riferimento di cui ai precederti punti, individuano, 
sulla base del aiteri stabiliti nel canmi 4 e 5 dell'articolo 2 del deaeto legislativo 
517/1999, altre sedi di attività presso Aziende ospedaliere, Istituti di ricovero e cura _ 
a caratterescienUfico, strutture ospedaIiere e tenitoriall· delle Aziende Unità . ; .. ~ 
Sanitarie Locali e, in via subordinata, presso sbutttI'e assistenziali private già 
accreditate, entro i limiti del rapporto COIlbattuale conessè vigente e senza oneri 
aggiuntivi per il 5ervizio Sanitario Reg~1e e per l'Università. Quanto sopra 'può 

.essere realizzato anche attraverso aa:orpamentl di st:nJl\.In! elo aziende. . ...., ... 

CAPO VIII 
PERSONALE 

ARTICOLO 24 
(Personale unlversitarto: professoI1, rIcerCatorI e figure equiparate) 
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1. .I professori e i ricercatori lJ'liversItaI1, nondlé le figure equiparate di cui all'articolo 16 
della Legge 19 novembre 1990, n. 341 che svolgono attività assistenziale presso le 
Aziende integrate e l'Azienda .USI.. di Latina, sono indMduati, con apposito 
provvedimento, periodicamente aggiornato a seguito delle valutazioni di cui al 
successivo comma 3, dal Direttore Generale dell'Azienda di r1ferimento, d'intesa con il 
Rettore, ·sulla base del possesso dei requiSiti professionali e di esperienza, avuto 
riguardo al settore sdentifiaH:IIsdplinare di Inquadramento e della spedallzzazlone 
disciplinare posseduta. 

2. Con lo stesso prowedimento è stabilita l'afferenza dei singoli professori e ricercatori 
universitari ai dipartimenti inlEgrati, assimrando la coerenza fra Il settore scientifico­
diSCiplinare di inquadramento e laspedalizzazione disciplinare posseduta e YattiVità 
del dipartimento. 

3. I 	professori ordinari, i .professori assodati ed i rIcercatOri chiamati. dal competenti 
organi accademici per le esigenze didattico scientifiche godono dell' -attribuzione 
delle funzioni assistenziali da parte dell'AzIenda, solo ed esclusivamente nel rispetto 
della valenza dinlca della diSCiplina, delle eslgenze di dotazione organica, della 
compatibilità di bilancio delYAlienda verificata dalla RegIone, anche alla ltK:e di 
quanto previsto dal vigente Piano di Rientro. 

4. 	Ai professori di ruòIo di I fascia, nonché, ove possibile a quelli di n fascia e se 
necessario al professori aggregati, ai qual non sia possibile corter1re la direzione di 
una unità operativa semplice o complessa è affidata la respollsabilità della gestione 
di programmi Infra o inter-dlpartlmentale, mnparticolare l1guardo alle lmovazioni 
tecnologiche ed asslstenziaR, con i aitet1 e le modaItà previste dal mmma 4 
dell'articolo 5 del D.Lgs. 517/1999 per tali categorie di docenti universitari. I 
programmi, di valenza mmplessa o semplice, affidati secondo quanto previsto 
dall'art. 5 del D.L 517/99, di dtversopeso economico in relazione alla r1tevanza e 
complessità degli stessi, non possono mmunque comportare l'affidamento della 
stabile e diretta gestione e responsabilità di risorse umane, tecniche o finanziarie, 
bensì l'affidamento di Dnee organizzatJve di coordinamento funzionale - a carattere 
nece$8riamente trasversale rispetto alle "mutturelt' (oomplesse o semplici) 
dipartimentali ed al rispettivi ambiti disciplinari - di attività assistenziali raggruppate, 
a",ntemo del DAI o tra i D.A.I., in base ad obIettIvt detErminati dalla 
programmazione aziendale, per specifici motivi difunzlonalità . organizzativa, di 
migliore definizione deI/I perano/i aSsistenzIaIe/I, di spedficilà sdentIftca o didattica, 
di revisione e valutazione della pratica clinica ed assistenZIale ecc.. . 

5. 	 Ai professori e ricercatDri univèrsitari, fermo restando il loro stato giuridico, si 
applicano, per quanto attiene alreserdzio dell'attività.assistenZiale, al rapporto con le. 
AzIende e a quello con 11 DIrettore Generale, le norme di k:9.Ie e di COIlbatto stabilite 
per il personale dirigente del S.S.N. nei limiti e agli effetti cl mi all'articolo 5 del 
D.Lgs.517/1999. . 

6. l'orario 	minimo di lavoro dei professori e ricercatDri universitari è pari a. quelro 
complessivo del personale dirigente·del SSN, 38h/settimana, di wl almeno 28 ore, 
comprensive dell'aggiornamento, dedicate alle attJvita' assistenZiaR, edè articolato 
sulla base del plano di lavoro della struttura di appartenenza e deHe necessarie 
attività assistenziali, tenuto conto delle programmazione delle attività didattiche e di 
ricerca nonché deU'equa distrtbuzlonedegll impegni di lavoro. La nlevazione. e il 
computo delle 28 ore di cui sopra 8Wiene con le stesse modalità preJ\ste per \\ 
personale dirigenziale del SSN. Nella determinazione della dotazione organica si tiene 
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conto del suddetto impegno orario al fine di garantire turni di servizio e di guardia. 

L'attività libero professionale intra moenia non concorre al computo delI1mpegno 

dell'orario complessivo. 


7. 	 Dell'adempimento dei doveri assiStenZIali Il personale risponde al Direttore Generale. 
8. 	Il trattamento aggiuntivo e le indennità comunque denominate di spettanza del 

personale universitario di cui al presert,e ProtocoIIo d1ntesa sono a carico delle 
AzIende di rispettivo riferimento, M comprese quelle convenzionate di cui all'articolo 
2. 

ARTICOlO 25 
(Trattamen1D economico del personale Universitario) 

1. Ai professori e ai ricercatort universitari, nonché alle figure equiparate di cui all'art. 

16 deUa Legge 19 novemb{e 1990 n. 341, wl siano conferiti compiti didattici, che 

svolgono attività assistenziale presso le aziende Integrate, M comprese quelle 

convenzionate ex articolo 2, spettano i trattamenti economid posti rispettivamente·a 

carico dell1Jniversità e dell'Azienda dall'articolo 6 del D.Lgs. n. 517/1999. 

AII1Jniversità compete il trattamento fondamentale un1versltarlo, alle aziende 

Integrate l'Indennità di posizione, fissa e vartabile , e di risultato, e quanto necessario 

a rendere Il trattamento economico complessivo allineato a quello del dirigenti del 

servizio sanitario regionale di part incaric:D, nell'ambito degli strumenti consentItJ dalle 

vigenti norme di legge e contrattuali. La retribuzione di posizione deve essere 

identica a parftà di graduazione delle funzioni, ai sensi dell'art.39 comma 6 CCNl 8 
giugno 2000. 

2. 	 l1ndMduazione dei suddetti trattamenti agglllltlviavviene da parte del Direttore 

Generale In ooerenza con quanto previS.o dall'art. 6, commi 1 e 2 del D.Lgs. 517/99, 

per le corrispondenti figure orgafmative .e . professionali dai OCNl del personale 

dirigente del SSN, e comunque nell'ambito deIe rtsorse compIes5Ivament éi$egnate 

dalla Regione all'Azienda e neJ rispetto dei limiti· dei fondi oontraItuali aziendali 

valldatl dalla Regione. Detti trattamenti economici sono graduati In retazione aRe 

responsabilità connesse ai diversi tipi di Incar1co ed assumendo a riferimento i criteri 

previsti per Hpersonale dirigente del $N dal reIatIvoc:Q'4L. Tale disciplina si· applica 

anche al personale di ai al comma 6 art. 64 del coa. compat1D Università. 


3. AI personale un1versltarlo non doa:J1te e che eserciti attività cl supporto all'àttività 

asslstenmle presso le Aziende Integrate, msI axne individuata (X)Il atto del direttore 

generale, iVi comprese quelle convenzionate ex articolo 2, oonima 5, spettano I 

trattamenti 'economldpostl rispettivamente a car1cO dell'Università e dell'Azienda 

dal'art:lcolo 64 e seguenti del COIlbatto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 

personale del comparto universltà 2006-2009 e successive modifiche ed integrazlonl 

con le modalità, i limiti e le condizioni Indicate dagh stessi artk:oll cui Si fa integrale 

~~ . 	 ­

AR11COlD26 
(RAPPORTI SINDACAlI) 

1. 	 Nelle AzIende di 001 al presente protocollo d'"1I1teSa, per le probIematk:he afferenti 1\ 
personale, che coinvolgono anche il personale universitario non doc.eJt.e con attMtà 
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assistenziale, la contrattazione decentrata sI svolge congiuntamente con le 00.55. del 

SSN e del comparto Università. 


2. 	 la delegazione di parte pubblica è integrata con un mmponente designato dal Rettore. 
3. 	 Per il personale docente e ricercatore, non contrattualizzato, che svolge attività 

assistenziale, si appliCano le norme dei CCNL delle Aree Dirigenziali della Sanità 
secondo quanto stabilitO dall'art. S, comma 2, del d.lgs. 517/1999. 

4. 	Anche In tal caso la delegazione di parte pubblica è integrata con un componente 
designato dal Rettore. 

ARl1COL027 
(Dotazione Organica) 

1. 	Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente nonché dal piano di rientro 
relativamente agii interventi in materia di assunzioni, la dotazione organica delle 
singole Aziende integrate sarà definita tenuto conto di quanto prescritto dall'art. 3 
del DPCM 24 maggio 2001, secondo gli Indirizzi e I criteri che la Regione emanerà In 
attuazione dell'artiCOlo 21 della Legge regionale n.' 27/2006, anche alla luce della 
complessiva ridefinizione degli assetti organlzzativi aziendali oggetto dell'Atto 
aziendale. 

2. 	 Il Direttore generale, d'intesa con il Rettore, previa consultazione delle 
organizzazionI sindacali firmatane dei COlmati nazionaH del Comparto Università, 
del comparto Sanità e delle Aree Dirigenziali Sanità, adotta la proposta di dotazione 
organica e la sottopone alla formale approvazione della Regione. 

3. 	 Una volta determinato Il COI1I:Ingente del personale media> o delle altre figure 
professionali laureate sanitarie, le Aziende utilizzano prioritartamente I personale 
docente e ricercatore, nonché tecnkxramminlstrativo, delle Facoltà di medicina, ai 
fini dello svolgimento delraltlvllà irteglata. 

ARTICOlO 28 
(Partedpazione dei dirigenti sanitari del SSR alrattivtà di didattica) 

1. 	 Fe.rmo restando quanto già previsto In via generale al comma 2 del precedente 
articolo 23 in merito alla partecipazione alle attività didatI:iche universitarie da parte 
del personale DIrigente ediComparto del $S.N. con modalità conformi alle 
disposizioni dei rispettivi C<'14L di rtfer'Imento, rAtto aziendale, al sensi dell'articolo 
6, comma 3, del D. Lgs 517/99,deftnlsce le modalità e I tennlnl per la· 
partecipazione, del suddetto personale del, SSR alrattivltà didattica pre e post- -la: '::', 
lauream, nondlé la forma e le modalità di acmsso del medesimo al fondi di ateneo 
per 11ncentiva%ione de111mpegno didattico, sulla baSe del seguenti a1tert: 

a. il personale tecnico, amminIStrativo, sanitarto strutb.irato nell'Azièndapùò parteè:lpare 
alle attività didattiche, secondo quanto previsto dall'art. 54 del CCNl 2006-2009 del 
comparto università e dall'art. 6 del D. Lgs 502/1992 per 11 personaIe.generlCamente 
definito come ospedaIiero, ferma -restando la necessaria autDrizzazione da parte 
dell'Azienda; 

b. Il personale del SSR partecipa all'attMtà didattica esercitando docenza, tutorato ed 

a~ aWvkà~, ne n~~:~_ didattico e der~~ 



delle strutture didattiche dell' Università, fenna restando la necessaria autorl2zazlone 
da parte dell'Azienda; 

C. 	 l'Università e l'Azienda, nell'ambito delle t1spettive competenze, definiscono di 

concerto modalità e forme di partEdpazlone del personale del SSR all'attività 

didattica in relazione al deliberati dei competenti organi accademici; 


d. l'attività didattica viene svotta salvaguardando le esigenze relative all'esercizio delle 

attività assistenziali; 


e. lo svolgimento di funzioni di mon::Iinamento e di tirodnioformativo aft1date da parte 

della Facoltà di Mediana e Chirurgia a personale univelsilario strutturato o a 

personale del SSR,prevto assenso della rispettiva AzIenda SanItaria, è regolato 

secondo le previsioni dei rispettivi CCNL di riferimento. Detta attività fa parte 

dell'orario di servizio. . 


I 
SUll'appliCaZIOne delle disposizioni d1e riguardano la mobilità di personale medico regionale 

ed equiparato deve essere chiesto il parere all'Orgario d'Indlrlzzo. 


CAPOlX 
PATRIMONIO, NORME lRANSITORIE E FINAU 

ARTICOLO 29 
(Aziende Integrate) 

1. Le Aziende Integ~ di wl all'art. 2 si adeguano a quanto previsto dalla presente 
Intesa dalla data di pubblicazione deIa ~ sul Bollettino Uffidale della Regione 
lazio. Le Aziende assumono IadenolTìinazione ufficiale, rtspettIvamente, di "Azienda 
ospedaliero-uniVersltaria Policlinico Umberto l'' e di AzIenda ospedallenrunlversltaria
S. Andrea" • . 	 . 

ARTIOOl030 
(PatrImonio -Trasferimento uso e assegnazione di beni) 

1. 	 La Regione e l1.Jnlversità conferiscono belli mobili ed immobili di loro proprietà o In 
loro concessIOne In uso disciplinato da legge, alle Aziende Integrate che sono 
valutati come apporto pabimoniale alle Aziende stesse. 

2. 	 Entro 60 giorni dalla flnna del presente protoa>Ro Il Rettore dell1.Jnlversltà ed i 
Direttort Generali delle Aziende IntEgrate individuano I beni mobili ed immoblH di cui 
al precedente comma' inappositn ·fonnaleatlD-rIcognltivo mn condusiva presa . ,'. 
d'atto della Reglonè, nel rispetto di quanto prevlsttl dalfartlcolo 8 del D.Lgs 
517/1999 e secondo i seguenti alteri: 
a) con riferimento ad ogni bent!mobIle ed .immoblle ,- o categoria di bene mobile 

ed Immobile - deve essere sempre definita, al vari effetti previsti dalle legge e .'. 
dal presente Protocollo, la quota percentuale da rttenere assegnata al'Azienda, 
correIatamente al'uso ~Ie dello SIes) bene; 

b) 	nei limiti della quota di de9inazione assistenziale sopra Indicata e con 
particolare riguardo al beni Immobili, sono a cark:o dell'Azienda gli oneri di 
manutenzione ordinaria e quelU di manutenzione straordinarta, così come 
qualificatj dalle lettere a) e b) del oomma 1 dell'artimIo 3 del DPR 38012001, M 
compresi gli oneri Inerenti la siwrezza rientranti nelle suddette categorie della 
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manutenzione ordinaria o straordnarla, fermo restando che, per quanto in 
particolare attiene gli interventi di manutenzione straordinaria, la copertura 
finanziaria degli stessi a carico delfAziencla dovrà essere verfficata e valutata 
dall'AzIenda stessa nel quadro delle compatibilità e delle regole previste per tale 
tipo di interventi in ambito ~kmale; 

c) 	 i suddetti interventi. di manutenzione straordinaria sono effettuabili previo 

assenso dell'Ente proprietario, formulabile anche In via generale, fermi restando 

gli ulteriori evertuali pareri e prescriZioni previste dalla legge . 


d) 	la realizzazione degli ulteriori interventi previsti dalle lettere c), d), e) ed f) del 

citato comma 1 delrarticolo 3 del DPR 380/2001 in ordine al suddetti beni 

immobili, sarà verificata e valutata dalla stessa Azienda nel quadro delle 

compatibirlt'à finanziarie e delle regole previste per tale tipo di interventi in 

ambito regionale, prevIa spedftca Intesa tra RegIone, Università ed AzIenda, 

ferma restando la partecipazione degli organismi ministeriali e territoriali per 

quanto di rispettiva competenza ai sensi della vigente normativa in materia; 


e) 	I beni Immobili di OlI al presente arttmIo, fermi restando la proprietà or1ginarla o 

la concessione in uso diScIplinata dalla legge, sono valutati come apporto 

patrimoniale alle AzIende nei limiti della quota percentuale prevista alla 

precedente lettera a)i :, 


f) 	 i beni medesimi o la mncessione d'uso rientrano nella piena disponibilità 

dell'Università alla cessazione della destinazione ad attività assistenziale; 


g) 	la residua quota percentuale di destinazione non assistenziale (per funzioni 

dldattico-SCientifi), eventualmente Integrata da albi parametri congrui con la 

particolare tipologia delle utenze e dei servizi, CQSI:ItuisCe altresì la misura 

percentuale e il titolo gillidico ai fini del rimborso da parte defl'Università a 

favore dell'Azienda per gO oneri mmplesslvamente sostenuti da quest'ultima In 

eseaJZione di oontratti di lUma e ser.1zI indistintamente vertenti sul11ntero 

complesso aziendale, secondo quanto stati., dal precedente art. 19, commi 7 

e 9. 


3. 	In particolare, In conformità con quanto previsto dal precedente comma 1, cui si fa 
integrale rinvio, l'Università confel1sce In uso alfAzienda "'Pobdlnlco Umberto l'' gli 
edifid a prevalente utilizzazIOne assistenziale nelfal'Pii del PoIlclnico Umberto I, 
nonché altri edlfld espressamente individuati dall'UniVersità, II cui conferimento 
verrà regolato in relazione alle finalità originarie. In relazione alYart. 1 della Legge 
26 ottobre 1964 n. 1149, -la modifica cfuso, la demoIzlone e la rIco$truZIone degli 
edlfld trasferiti . io-: uso all'Azienda PoIidinKX)" Sòoo èSeguibm a seguito di conferenza 
dei servizi convocata da parte dell'Azienda con la partecipazione comunque dei 
soggetti individuati dalla sopra citata legge n. 1149/1964 [AgenzIa del Demanio 
dello Stato, Università, Facoltà], nonché ..della Regione lalIo, del Comune di Roma e 
della competente Sormntendenza ai MOnomenti, riSpettando quanto-previstO al 
comma 1. 

4. 	 Gli Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria realizzati dall'Azienda e che 

contribuiscono aduna maggiore vaIorizzazIone del patrimonio immobiliare verranno 

considerati come apporto pabimontale della RegIone aH'Azienda. 


5. 	 la Regione Lazio conferisce all'AzIenda Ospedallera Universitaria S. Andrea, per lo 

svolgimento delle attività assistenziali, gli ediftci e le pertinenze dell'Azienda 
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Ospedaliera S. Andrea nonché tutti i beni mobili di proprietà della medesima 
azienda. 

ARTICOlO 31 

(GestIone ed utilizzazione del personale t:ecnkn, amministrativo e sockrsanitario) 


1. 	II personale universitario non docente dedicato all'assistenza e al supporto alle 
attività assistenziali viene confermato nelrassegnazione funzionale alle Aziende 
universitarie se si sia verificata la presenza di disponibilità di posizioni in dotazione 
organica e/o se sia ritenuto necessario ai sensi dell'atto di cui all'art. 25, comma 3 e 
secondo le modalità di cui a\rart. 27, comma 3, del presente Protocollo; ulteriori 
assegnazioni funzionali debbono essere mnvenute ba Università e singola Azienda, 
previa esplicita autorizzazione regionale nel rispetto del limiti della dotazione 
organica, dell'atto di cui all'art. 25, comma 3, uttImo capoverso, e del budget 
regionale assegnato, nonche' nel rispetto dei vincoli imposti in materia di assunzioni 
dalle normative finanziarie vigenti e dal Plano di r1entroi eventuali modifiche 
procedurali potranno essere convenute secondo le modalità che saranno 
eventualmente dettate dal decreti interministeriali di cui aU'art. 8, comma 5 del D. 
Lgs. 517/1999. La gestione del personale di cui al presente articolo è di competenza 
dell'Azienda. 

ARnCOl.032 
(AttiVità Intramoenia) 

1. 	 Regione ed Università inpegnano le Aziende ospedaliere di cui al presente 
accordo a disporre che l'atlIvftà intra-moenIa sia effettuata unicamente all1nterno 
deDe Aziende medesime, dedk:ando a tali attività Idonei spazi, M compresi quelli 
di degenza, nei limiti pen::entual previsti dalla vigente nonnativa. 

ARTICOLO 33 
(Edilizia Sanitaria) 

1. 	 Regione e Università, entro 30 giorni dalla finna del presente protocollo, attivano 
un tavolo permanente tecnico per affrontare le questioni connesse aila 
r1strutturazlone, elo nUCHe kXallzzazIoni finalizzate a' migliolamento funzionale, 
strategico e tecnologico delle AzIende. previStè .dalpresente atto. .;. . . 

2. 	 LUniversità al fine di consertire lo svolgimento in· modo ottimale deU'atI:IvI:à di 
didattica e di ricerca, oggi espletata In parte in spazi deU'edIfldo. ospedaliero 
dell'Azienda S. Andrea,. sarà autorizzata con tempestività dalla Regione, per 
quanto -di sua cOmpetenza e sei:ondo le pròoedure previste, a realizzare una· .. 
nuova costruzlone da adibire ad attività didattiche, di r1cerca e di servizi. 
L'Università acquisterà il relativo terreno al prezzo stabilito dalla competente 
Agenzia del Territorio. Regione ed univerSItà concorrono conqUDte parItarie agli 
oneri per le opere previste per Urispetto degn standard urbanistici. 
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ARTICOlO 34 

(Richiamo di norme ed adeguamento a norme) 


1. Per quanto non previsto nella presente Intesa, si rtchiamano Il decreto legislativo n. 
502/1992, il d. Igs. n. 517/1999, Il Ò.P.C.M. 24 maggio 2001, e la legge regionale 
n.18/1994.. 

2. In relazlone alla modIfk:a di norme vigenti, di legge o statutarIe dell'Università, il 
termine "Faooltà di MedicIna e Oirurgia- è da intendersi automaticamente 
adeguato alle modifk:he che potranno Intervenire. 

3. La· presente Intesa potrà essere revisionata a seguito della predlsposiZione dello 
schema tipo delle convenzioni al quale devono attenersi le uniVersità e le regioni 
per regolare i rapporti In materia d attività sanbrte svolte per conto del Servizio 

. sanitario nazlonale, ai sensi dell'articolo 6 comma 13 L 240/2010. 

ARllCOL035 

(Entrata In vigore e durata) 


1. 	 Il presente protocollo dl"l1tesa entra In vigore dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, ha durata triennale e si intende taciamente 
rinnovato per uguale periodo, qualora non disdetto da una dene parti sei mesi 
prima della scadenza. 

Roma, 11 dicembre 2013 
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ALLEGATO 1 


Attimi iD auoAzieada AUività...,....... AUivitàda 
rIp............-eco. 
auo .....tivo 
.....U...silà 

UOC Genetica medica, Stesse UOC. confermate; altre 
Az.S. attività da convenire e da 
Camillo-

UOC Malattie apparato 
respiratorio., UOC autorizzare da parte delta 


Forlanini 
 RegioneMedicina1rasfusionaIe e 
rigenerativa 

UOC Ncurochinqia; a) Neuroscienze... 

Militare Celio 

Ospedale 

eonsulenza malattie acurotraumatologia 

apparato cardiovascolare; 
 (neurochirurgia neurologia, 
consulenza chirurgia chirur-gia maxillo-facciale); b) 
maxiUo-facciaie malattie cardiotcnoovascolari 

(medico-chirurgiche); c) 
chirurgia addominale speciale e 
poIitrauma [UOC conteggia1c in 
ambito Policlinico] 

Azienda ASL Clinica Villa Tiburtina. RiasvAto gestionale, 
RMlAeASL Palazzo Baleani (a con possl"bile gestione 
RMllI conduzione Azienda o-u strutture territoriali da 

Policlinico Umberto I); parte Aziende USL e 
Ospedale Eastman strutture ospedaliere da 

parte Azienda o-u 
Policlinico, previo 
accordo Regione­

-~." .. -.. . ..~UnivetSi1*· 
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Accordo esecutivo RegioDe Lazio-UDivenità Roma La.~apienza 

l. 	Regione ed Università, convengono di fissare i seguenti princip': 
visto l'art, l comma 3 dell'Intesa firmata in data odiema, convengono che, in teqnini di 
programmazione, l'assetto organizzativo delle Aziende ospedaliere-universitarie e 
dell' Azienda USL di Latina (questa relativamente alla componente universitaria), di cui 
all'art. 2 commi l e 2 dell'Intesa, è di seguito indicato relativamente alle UOC con posti 
letto e posti di Day Hospital-poltrone odontoiatriche e con servizi diagnostici: 

Azienda Posti-letto UOC 
Policlinico Umberto I 1089 p.l., 138 OH, +poltrone 99 + 4 area oromaxillofacciale 

. } , odontoiatriche 
Policlinico S. Andrea . 396~1.* + 51 OH 36 

I Azienda USL Latina 
._. 

170 L+300H 22 
*Ivi compresi 12 p.l. di riabilitazione ]XJst-acuzie 

Le suddette Unità operative complesse potraano essere ulteriol'Dlente ridotte con accordo tra le 
parti, indicativamente de110010 nel triennio. . 

2. Università e Regione convengono che le problematiche relative ad eventuali esuberi riguardanti 

sia il personale universitario che· ospedaliero. di cui all'art. 31 del'lntesa. saranno affrontate 

congiuntamente da Università e Regione. 


3. A decorrere dal 1.1.2014 gli oneri relativi al personale medico assunto a seguito di ordinanza . 

prefettizia sono sostenuti direttamente dalle Aziende interessate;. le modalità per il rimborso degli 

oneri sostenuti dall'Università in relazione al trattamento fondamentale del predetto personale 

medico, per il periodo pregresso, saranno definite oongilmtamènte dalla Regione e dall'Università in 

relazione alle disponibilitàfimmziarie della .Regione .. 

Regione ed Università per il periodo pregresso dalla data di entrata in vigore del presente protocollo 

definiranno congiuntamente i rimborsi dei costi di gestione delle aree utilizzate per la didattica­

ricerca e servizi connettivi. 


4. Univ~tàe Regione convengono di rappresentare congiuntamente al Governo le problematiche 

relative al finanziamçnto degli ex Policlinici delle Università statali, in analogia a quanto effettuato 

per i Policlinici di Università private, anche in relazione a quanto disposto dall'art. 60, comma l, del 

D.L. n, 6912013. 

. Il Presidente della Regi_ OD.1e NicoJa~l~ 
Il Rettore dell'Università prof. Luigi Frati ........ M~.~ 
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URGENTE - PRIORITARIO - protocollo d'intesa e accordo esecutivo ­
ulteriori difformità 
Carlo Musto per: a.damato 12/12/201316.35 
Cc rettoresapienza, Eugenio.Gaudio, andrea.putignani 

Caro Alessio, 
ad integrazione di quanto Ti ho prima comunicato, aggiungo che da una puntuale verifica 

abbiamo riscontrato che nel testo portato in firma sono presenti ulteriori disposizioni in difformità 
rispetto al testo approvato in Consiglio di Amministrazione il 5 dicembre u.s., a Voi inviato [6 dicembre 
2013 ore 17:56], che pertanto vanno modificate per ripristinare il testo originario ed in particolare: 
- art. 25, comma 3, penultimo rigo: cassare le parole "comma 6"; 
- art. 26, comma 3, primo rigo, sostituire le parole "docente e ricercatore, non contrattualizzato" con la 
parola "universitario"; 
- art. 27, comma 2, terzo rigo, dopo le parole "delle Aree dirigenziali Sanità" aggiungere le parole "e 
Universitaria"; 
- art. 31, co. 1, cassare le parole "se si sia verificata la presenza di disponibilità di posizioni in 
dotazione organica e/o se sia ritenuto necessario ai sensi dell'atto di cui all'art. 25, comma 3 e 
secondo le modalità di cui all'art. 27, comma 3, del presente Protocollo" e sostituirle con le parole "In 
relazione a quanto disposto dall'art. 27, si procederà tramite accordo Regione-Università"; 

- Accordo esecutivo: al comma 2 (ex-comma 3), secondo rigo, cassare le parole "di cui all'art. 31 

dell'Intesa" . 


Luigi Frati, rettore Università Roma Sapienza 

DIREllONE GENERl'IU 

SAP1ENZA 
U\:I\>1;R.,IT..\ DI ROMA 

Piazzale Aldo Moro 5,00185 Roma 

H+-39}OO4991031lf(lOO2 F (+39) 0649'910098 

<a!lo,mustoi@uniwmaUt • www.uni,omal.h 
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URGENTE-PRIORITARIO-protocollo d'intesa e accordo esecutivo 
,..; Alessio D'Amato 12112/201315.01 

Carlo Musto, Eugenio Gaudio, Andrea Putignani 

Caro Alessio, 

Ti faccio presente che il testo che mi è stato sottoposto differisce sostanzialmente in 

alcuni punti da quello da me a Voi inviato [6 dicembre 2013 ore 17:56], 

corrispondente a quello approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

5 dicembre 2013. 


Le modifiche comunicate dalla Regione il giorno 11 dicembre 2013 ore 13:53 

riguardano solo l'art. 10 comma 2 (inserito direttore sanitario di presidio) l'art. 24 

comma 6 (tolto comprensivo aggiornamento) e l'art. 25 comma 2 (tolto ultimo 

capoverso), e su queste si è risposto in pari data alle ore 14:55 ricevendo Vostro 

riscontro alle ore 14:58. NON veniva menzionata ALCUNA ALTRA MODIFICA. Il 

testo modificato dell'Accordo esecutivo è stato portato direttamente in Conferenza 

stampa-firma e contiene un'integrazione del punto 3 NON concordata. Nell'Intesa vi 

sono parti di testo "trascinate" da vecchi testi e che sono pertanto da espungere, o 

da modificare ripristinando il testo originario. 


Le modifiche dall'Università non approvate sono le seguenti: 
- art. 19 comma 9: ... Testo corretto: Odontoiatria e protesi dentaria; per i suddetti 
spazi l'Università corrisponderà dal 1.1.2015. [non approvato: fermi restando i 
pregressi rapporti finora maturati, per i quali è in corso una ricognizione congiunta]: il 
"pregresso" di questo comma contraddice quanto stabilito sulle decorrenze 
concordate ali gennaio 2015 e il testo va dunque espunto; 
- art. 33: il testo concordato per l'edificio al S. Andrea riporta che la costruzione "è 
autorizzata", mentre nel testo portato in firma si prevede che la stessa "sarà 
autorizzata con tempestività": è quindi necessario ripristinare il testo approvato dal 
Consiglio di Amministrazione; 

- Accordo esecutivo: 

- ex-comma 2, sottoscritto solo da me, in Vostra presenza, e non dalla Regione 

(vedasi testo inviato via fax 12 dicembre 2012 ore 14:06 Segreteria Sanità 

0651685276); 

- ex-comma 4, ora comma 3: togliere: "Regione ed Università per il periodo 

pregresso dalla data di entrata in vigore del presente protocollo definiranno 

congiuntamente i rimborsi dei costi di gestione delle aree utilizzate per la 

didattica-ricerca e servizi connettivi"- da cassare perché contraddice la convenuta 
decorrenza ed i criteri inseriti nell'Intesa. 

Luigi Frati 

Il Rettore 

SAPIENZA 

Università di Roma 


Piazzale Aldo Moro 5, 00185 Roma 

T (+39) 0649910281 F (+39) 0649910382 

rettore@uniroma 1.it 
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